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NOTULAE VESPIDOLOGICAE. XIV - XV - XVI 

XIV. - Le specie etiopiche del gexeee Odynerus Late. 

Delle li specie elencate dal Bec|nert come Odynerus s. str. nel 

1918 0 alcune sono oggi incluse in altri generi, altre non apparten¬ 

gono alla fauna etiopica, per cui rimangono in Cjuesto genere solo due 

specie: l’D. ferruginosus Sauss. e VOdynerus simplex Bingli. 

Non sono ancora riuscito ad identificare il primo, ma ho potuto 

esaminare parecchi esemplari del secondo e di una nuova specie. 

A giudicare dall'aspetto esterno il simplex e la nuova specie sem¬ 

brano affini tra loro e non molto differenti dal genotipo di Odynerus] 

ma non è difficile mettere in evidenza, con un più accurato studio, 

delle differenze così profonde da far seriamente dubitare sulla con¬ 

venienza di attribuirle allo stesso genere. 

L’O. simplex, oltre alle notevoli dimensioni, differisce da tutti 

gli Odynerus a me noti per le sviluppatissime carene inferiori del 

propodeo, che terminano superiormente in un largo dente, e per la 

forte gibbosità dentiforme che si osserva presso la base del II ster¬ 

ilite; questo carattere è assai raro nei vespidi e si presenta special- 

mente nei Parcdastor dell’Australia ed in certi Hypodynerus delle 

Ande. L’apparato copulatore maschile non si distacca molto, in questa 

specie, dalla forma consueta del genere e generi affini. 

La nuova specie che, per la forma del propodeo e del II sterilite, 

si avvicina assai più alle specie paleartiche ed al genotipo, presenta 

alcuni caratteri addirittura unici nell’apparato copulatore maschile che 

ha un’accentuatissima specializzazione. Eitengo che questa specie, come 

VEumenes caffer ed i Gestrodynerus nel Sud Africa, VAlfieria ano¬ 

mala in Egitto, gli Oreumenes in Asia ed altri, siano relitti di anti¬ 

chissime linee filetiche giunte oggi ad una eccessiva specializzazione 

con note di ipertelia. 

(^) Bull. Am. Mus. Nat. Hist., XXXIX, 1918, pp. 290-291. 
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Ritengo difficilmente giustificabile l’attribuzione di Cjueste due 

specie all’oloartico genere Odynerus ma, per non complicare una già 

complicata sistematica, preferisco non creare altri nuovi generi e le 

includo provvisoriamente a tale genere. Devo infine sottolineare l’in¬ 

teresse biogeografico di queste due specie dell’Africa australe le cui 

affinità sono per un genere oloartico che manca nell’Africa tropicale. 

Certamente sono relitti di forme che hanno raggiunto l’attuale habitat 

quando le condizioni climatiche del continente erano profondamente 

diverse ed oggi, isolate dal grande areale del genere, hanno come ul¬ 

timo rifugio l’estremo sud del continente nero. 

Tabella per la cleterminazione delle specie 

1 — Carena del pronoto dentiforme sugli omeri. Secondo sternite con 

una marcata gibbosità dentiforme mediana alla base. Capo e 

torace con densi e lunghi peli bianchi. Dimensioni maggiori. 

simplex Bingh. 

— Carena del pronoto angolosa ma non dentiforme sugli omeri. 

Secondo sternite rapidamente abbassato alla base, ma non gib¬ 

boso nel mezzo. Solo la fronte con lunghi peli bianchi. Dimen¬ 

sioni minori 

pacator n. sp. 

Odynerus simplex Bingh. 

Odinierus simplex Bingham, Ann, Mag. Nat. Hist., (7), X, 1902, p. 

222 { S ). - Dalla Torre, Genera Ins. Yespid., 1904 p. 54. - Meade 

IValdo, Trans. Ent. Soc. London, (1914) 1915, pp. 498 e 518, - 

Bequaert, Bull, Am. àlus. Nat. Hist., XXXIX, 1918, p. 291, 

La $, inedita, ha il capo, visto di fronte, leggermente più largo 

che alto. Clipeo un poco più largo che lungo, molto modicamente con¬ 

vesso; il margine apicale è largamente arrotondato ai lati con un 

cenno di emarginatura mediana. Inserzioni delle antenne C|uasi tanto 

distanti dagli occhi che tra loro; spazio interantennale sporgente e' 

carenato nel mezzo. Occhi di jdoco più vicini tra loro presso il clipeo 

che sul vertice; seni oculari stretti, poco profondi. Ocello anteriore 

molto più grosso dei posteriori. Vertice e tempie molto sviluppati : le 

tempie, viste dall’alto, sono molto più lunghe dei lobi superiori degli 

occhi. Terzo articolo delle antenne un poco più lungo di tre volte la 
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sua larghezza airapiee; IV-VI più lunghi che larglii; VII ed Vili 

subquadrati; successivi trasversi. Torace depresso, circa tanto ristretto 

in avanti che all indietro. Carena della faccia dorsale del pronoto ter¬ 

minante sugli omeri con un dente acuto, spiniforme; le carene delle 

facce laterali salgono dal basso e si dirigono subito sulla faccia ante¬ 

riore, passano un poco al disotto del dente omerale e si dirigono verso 

Fig. 1. — Odynerus simplex Bingh., Cape Province, edeago visto 
di fronte e di profilo, digitus ed apice dei gonocoxiti con lo 

stilo in situ. 

la linea mediana, ùlesonoto assai convesso, Cjuasi gibboso. Scutello del 

doppio più largo che lungo, modicamente convesso. Postscutello lieve¬ 

mente convesso, subverticale. Propodeo allungato, depresso, con carene 

laterali presenti e carene inferiori molto sviluppate, diritte, taglienti 

e terminanti in alto con un dente largo e depresso. Tegule piccole, 

arrotondate, del tipo Pteroclieiliis. Femori anteriori con la faccia 

esterna appiattita e separata in basso, dalla faccia interna, da una 

carena specialmente sviluppata nella metà distale. Nervature alari del 

tipo Odynerus^ cioè con Tultimo segmento del nervo basale terminante 

assai vicino allo stigma. Primo tergite cupoliforme-depresso, circa tre 

volte più largo che lungo; la faccia dorsale è un poco depressa nel 
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mezzo in quanto, al suo punto d’incontro con la faccia anteriore, esiste 

una netta gibbosità mediana. Secondo tergite depresso, più largo che 

lungo e pochissimo più largo all’apice che alla base. Secondo sternite 

bruscamente abbassato alla base, con una forte gibbosità mediana la 

cui sommità è quasi dentiforme e provvista d’una breve carena longi¬ 

tudinale. Ultimo tergite visibilmente depresso vicino all’estremità. 

Clipeo con punti larghi e non fitti. Capo e torace fittamente ri¬ 

coperti da punti di diversa grossezza ; generalmente piccoli, diventano 

più grossi sul vertice e tempie e sulla gibbosità del mesonoto. Sui 

lati del propodeo sono piccoli, radi e superficiali, misti a finissime 

rugosità longitudinali; sulle facce dorsali la punteggiatura non è 

molto diversa dal torace, ma la faccia posteriore è invece finamente 

striata. Primo tergite con pochi grossi punti; secondo tergite con 

punti piccoli e molto spaziati, di grossezza e densità assolutamente 

uniforme; secondo sternite lucidissimo, con pochi grossi punti disposti 

in modo assai irregolare. 

Tutto il corpo è rivestito da lurrghi e densi peli bianchi. Le zampe 

portano pure lurrghi peli bianchi, tramre le tibie ed i tarsi che hanno 

una fitta e bassa pubescenza bianco-argentea. 

Nero. Sono color rosso scuro: qualche irarte delle mandibole; la 

base e l’apice dello scapo; il primo articolo del funicolo; una mac¬ 

chietta sulle tempie e parte delle tegule. Sono giallo-ferrugine le 

2ampe dall’apice dei femori in poi. Sono color giallo pallido : due 

fasce gialle un po’ sinuose all’estremità dei dire primi tergiti e gli arr- 

goli apicali del II sterrrite. Ali fortemente imbrirnite lung’o la costa. 

$ - Nel $ il clipeo è circa tarrto largo quanto lungo, modica¬ 

mente ed uniformemerrte convesso: largamente e profondamerrte emar¬ 

ginato all’apice. Le antenne sono molto allungate, essendo tutti gli 

articoli del funicolo, trarrne il primo ed i 5-6 ultimi, circa del doppio 

più lunghi che larghi; gli ultimi sorro strettamerrte arrotolati a spirale 

e l’ultimo è lungo circa come l’articolo che lo precede. La carerra in¬ 

feriore dei femori anteriori è molto sviluppata a forma di lunga lama 

di coltello diritta ed estesa a quasi tutta la lunghezza dei femori stessi. 

Clipeo e faccia anteriore dello scapo di color giallo pallido. Ultimi, 

articoli delle antenne ferruginei. Secondo sterrrite coìr fasdia apicale 

ininterrotta. Il resto corrre nella $ . 

Apparato copulatore maschile : Gonocoxiti poco ristretti verso 

l’apice il quale è largamente arrotondato; gli stili sono diritti, lurrghi, 

gracili, lievemente e gradatamente assottigliati dalla base all’apice. Il 



NOTULAE VESPIDOLOGICAE XIV - XV - XVI 365 

digitus della volsella ha il vessillo fogliaceo, a forma di triangolo al¬ 

lungato; porta sulla faccia ventrale numerosi peli distribuiti quasi 

uniformemente. La basivolsella è ampia e porta numerose robuste se¬ 

tole. L’edeago è stretto, con lobi basali poco sviluppati e senza forma¬ 

zione linguifonne libera impari mediana. La lamina dorsale è stretta 

e lunga, a margini laterali subparalleli. Gli apodemi sono lunghi e 

gracili. 

Lunghezza, fino al margine posteriore del II tergite : $ min. 

14-15. $ mm. 10.5. 

Bushmanland : 1 9 X-1890 (H. Swale) determinata dal Meade 

Waldo e comparata con Folotipo dal Dr. R. B. Benson (allotipo); 

2 9 9, VIII-1890 (Transv. Mus.). 

Cape Prov.: Clanvilliam, 1 9 IX-1928 (H. Brauns); Yan Rhyns- 

dorp, 1 6 18-IX-27 (H. Brauns). 

Allotipo nella m, coll., paratipi nel Transvaal Mus. e nella m. c.. 

Era noto solo il tipo, 1 ^ di Pretoria. 

Odynerus pacator n. sp. 

9 - Capo, visto di fronte, più largo che alto. Clipeo molto più 

largo che lungo, modicamente convesso, debolmente e largamente emar¬ 

ginato all’apice, con denti apicali largamente arrotondati. Inserzioni 

delle antenne di poco più distanti tra loro che dagli occhi; spazio in- 

terantennale sporgente e carenato. Occhi di poco più vicini tra loro 

presso il clipeo che sul vertice; seni oculari subtriangolari, poco pro¬ 

fondi. Vertice e tempie modicamente sviluppati; le tempie, viste dal¬ 

l’alto, sono più corte dei lobi superiori degli occhi. Terzo articolo delle 

antenne circa 2 volte e 1/2 più lungo che largo all’apice; IV appena 

più lungo che largo; V subquadrato; successivi trasversi. Torace un 

po’ allungato, non particolarmente depresso, modicamente ed egual¬ 

mente ristretto in avanti ed all’indietro. Carena della faccia dorsale 

del pronoto angolosa sugli omeri e continuantesi sulle facce laterali. 

Mesonoto modicamente convesso. Scutello Cjuasi pianeggiante. Postscu- 

tello con una faccia dorsale obliqua, giacente sullo stesso piano della 

parte posteriore dello scutello, e con una breve faccia posteriore sub- 

verticale non bene separata dalla dorsale. Mesoepisterno visibilmente 

rigonfio, senza tracce di carena epicnemiale. Propodeo completamente 

arrotondato ai lati; solo in certi esemplari vi sono tracce di carene 

laterali ma le carene inferiori sono sempre completamente assenti. Fe- 
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mori anteriori normali. Tegule ed ali come nel simplex. Primo tergile 

di tipo emisferico-cupoliforme, del doppio più largo che lungo. Se¬ 

condo tergile di poco più largo all’apice che alla base. Secondo ster¬ 

ilite abbassato alla base, ma meno fortemente che nel simplex e non 

gibboso nel mezzo. Ultimo tergile largamente depresso, concavo. 

Clipeo con punti fitti, di media grossezza, formanti rugosità lon¬ 

gitudinali. Capo e torace con punteggiatura fitta ed uniforme, piut¬ 

tosto fina ; sulle facce dorsali del propodeo i punti sono nettamente 

più spaziati ed invadono parte delle facce laterali, le quali sono nel 

resto quasi lisce; la faccia posteriore del propodeo è punteggiata su¬ 

periormente e nel resto finamente striata con qualche punto misto 

alle strie. Primo tergite con punti di media grossezza e poco densi, 

essendo gli interspazi generalmente maggiori dei punti. Secondo ter¬ 

gite con punti molto piccoli e molto radi; la loro grossezza e densità 

è uniforme, dalla base all’apice del tergite. Secondo sterilite lucidis¬ 

simo, con pochi grossi punti. 

Fronte con numerosi lunghi peli fulvi; vertice, tempie e torace 

con peli cortissimi. 

Nero, con le mandibole, la base e l’apice dello scapo di color rosso 

scuro. Sono ferruginei : una lineetta sulle tempie ; le tegule ; le zampe 

dalla base, o dalla metà, dei femori in poi; il margine laterale del I 

tergite. Sono gialli : fasce sinuose all’apice dei due primi tergiti e gli 

angoli apicali del II sterilite. Ali lievemente imbrunite, specie lungo 

la costa. 

$ - Clipeo circa tanto largo quanto lungo, modicamente convesso, 

largamente e profondamente emarginato all’apice. Antenne molto 

meno allungate che nel simplex, con l’apice arrotolato a siiirale; l’ul¬ 

timo articolo è molto più piccolo del precedente. Zampe normali. Ul¬ 

timo tergite ed ultimo sterilite larghissimi. 

ùlandibole, clipeo, parte dello spazio interantennale, orbite in¬ 

feriori fino al fondo dei seni oculari, faccia anteriore dello scapo ed 

una linea lungo il margine inferiore dei femori anteriori di color 

giallo pallido. Il resto come nella 2 . 

Apparato copulatore maschile : Gonocoxiti formati da due pezzi 

posti uno prossimalniente e l’altro distalmente, riuniti da una sutura 

che decorre trasversalmente ed un poco obliquamente, circa all’unione 

del terzo basale con i due terzi apicali di ciascuna valva. L’apice dei 

gonocoxiti è larghissimo e troncato-emarginato. Gli stili sono situati 

obliquamente lungo parte del margine apicale; sono molto larghi e 
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depressi alla base, che aderisce in parte ai gonocoxiti, poi si piegano 

e diventano rapidamente sottili. Il digitus della volsella è circa del 

doppio più lungo che largo, di notevole spessore tanto da apparire 

quasi cilindrico ; è completamente chitinizzato e termina con due 

lunghi prolungamenti. L’edeago è piuttosto stretto, con i lobi mediani 

bene sviluppati e finamente spinulosi ed i lobi basali pure bene svi¬ 

luppati, in parte sovrajrposti ai precedenti. La lamina dorsale è sub- 

Fig. 2. — Odynerus pacator n. sp., Cape Province, edeago visto 

di fronte e di profilo, digitus e gonocoxiti con lo stilo in situ. 

triangolare, concava, con l’apice appimtito e la base larghissima, tanto 

da abbracciare esternamente la base degli apodemi, con i quali appare 

parzialmente fusa. Gli apodemi sono corti, tozzi, piegati ad angolo 

retto e fortemente divergenti tra loro. 

Lunghezza, fino al margine posteriore del II tergite: $ $ min. 8-9. 

Bushmanlancì: Jackals Water, Lightfoot, 2 $ $ tra cui l’olotipo, 

X-1911 (S. A. Mus.). 

Xamaqiialancì : Kamieskroon, 3 S $ tra cui l’allotipo, IX-1930 

(S. Afr. Mus.). 

Cape Prov.: Yaii Rhynsdorp, 2 $ $ YIII-1927 e 3 9 $ YIII- 

1927. (H. Brauns - Tranv. Mus.). Riaver, 1 $ 19-IX-1917 (A. Ro- 

berts - Tranv. Mus.). 

26 
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XV. - UOdynerus gestroi Aucr. 

Xel 1884 il Magretti descriveva un Bggcìnum Gestroi da lui stesso 

raccolto Panno prima ad Ain, Eritrea; molti anni dopo, nel 1914, lo 

Scbultliess pubblicava la descrizione d’un Odijnerus spiniger e d’una 

sua varietà maculatus die, successivamente, il Bequaert ritenne con¬ 

specifici della specie del llagTetti. Tale punto di vista venne accet¬ 

tato dallo Scbultliess e da me, e nuove razze vennero poi descritte 

{(dholimbatus Scbultb., ditior Giord. Ska., nairohiensis Giord. Ska., e 

pretoriensis Giord. Ska.) considerando pure razza del gestroi VOdy- 

nenis zebroides del Meade Waldo. 

Avendo avuto Poccasione di riprendere lo studio di queste forme; 

bo potuto accertare cbe sotto il nome di gestroi sono oggi riunite pa¬ 

recchie specie ben distinte ed appartenenti — pur avendo una comune 

origine — a più linee fileticbe facilmente identificabili. Sono tutte 

attribuibili al genere Parave'spa Ead. 

Il genere Paravespa era finora noto soltanto delle zone steppiche 

dell'Asia paleartica, dalla Transcaspia ed Afghanistan al Libano e 

Palestina. Xella regione etiopica occupa tre territori discontinui: 

PAfrica orientale, il Congo Belga e PAfrica meridionale. Questo tipo 

di distribuzione, pur assai particolare, non è raro nei vespidi ad ha¬ 

bitat steppico : Pbo infatti segnalato per i Katamenes, lo presentano 

la quasi totalità dei generi di Masaridi, il genere Papliiglossa ed altri: 

sarà interessante indagare il comportamento di altri insetti legati ad 

ambienti aridi o semiaridi i quali generalmente, a differenza di quanto 

si verifica per il genere Paravespa, si trovano anche nelle coste me¬ 

ridionali del Mediterraneo. 

E’ interessante rilevare che le specie dell’Africa orientale, del 

Congo Belga e dell’Africa meridionale sono da ascrivere a linee file¬ 

ticbe distinte; le forme meno specializzate, le più vicine cioè alle ti¬ 

piche Paravespa. asiatiche, si trovano nell’Africa meridionale; pure 

nell’Africa meridionale vivono delle forme altamente specializzate 

(spinigera e affini). Xel Congo Belga, accanto ad una specie un po’ 

isolata, ma presentante qualche affinità con il gestroi {nigrifrons), tro¬ 

viamo una specie del gruppo spinigera, ma ancor più specializzata 

(dewittei). E’ degno di nota cbe, mentre queste forme antiche presen¬ 

tano minime differenze nella morfologia esterna, anche quando le dif¬ 

ferenze degli apparati copulatoli maschili sono cospicue, nelle forme 
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meno specializzate deirAfrica meridionale troviamo, all’opposto, no¬ 

tevoli differenze esterne anche quando la forma dell’apparato copu¬ 

latoli differisce appena. 

Le Paravespa etiopiche presentano tutti caratteri generici delle 

Para vespa paleartiche, ma se ne differenziano per alcune particola¬ 

rità che consigliano di separarle in un sottogenere distinto. 

Genere Paravespa Rad. 

(tipo P. komaroioi Rad. = qiiadricolor Mor.) 

Xelle ali anteriori il nervo basale si inserisce sul nervo subcostale 

-assai distante dallo stigma; la distanza che separa tale punto dallo 

stigma è eguale alla lunghezza del segmento terminale del nervo ba¬ 

sale (compreso tra l’inserzione in esso del nervo cubitale ed il punto 

d’incontro col nervo sub costale). Postscutello quasi interamente verti¬ 

cale, con una faccia dorsale orizzontale estremamente breve. Carena 

epicnemiale presente. Parte superiore del mesoepisterno con forti ru¬ 

gosità obli({ue. Tegule piccole, con il lobo posteriore corto e compieta- 

mente arrotondato. Antenne del maschio con gli ultimi articoli appiat¬ 

titi ed arrotolati a spirale. 

Sottogenere Paea\t:spa Rad. - Propodeo arrotondato ai lati, senza 

denti nè carene. Mandibole del $ senza larga incisura tra il dente 

basale ed il dente mediano. Asia paleartica. 

Sottogenere Gestrodynerus nov. (tipo : P ygcìi ium Gestroi 

Magi’.) - Propodeo con carene laterali molto sviluppate e denti late¬ 

rali presenti. Mandibole del $ con una larga incisura tra il dente 

basale ed il dente mediano. Regione etiopica. 

Xei Gestrodynerus l’apparato eopulatore maschile presenta al¬ 

cune particolarità assai interessanti: 

I gonocoxiti sono più o meno fortemente ristretti nella metà, o 

terzo, apicale e ciò a carico della parte ventrale; l’apice può essere 

strettissimo, come nella P. nigrifrons. o di larghezza eccezionale, come 

nella spinigera e specie affini. In queste lo stilo, che è in tutti i Ge- 

strodynerus assai allargato alla base, presenta delle cospicue dilata¬ 

zioni. Il digitus della volsella^ di forma diversa nei vari gruppi di 

specie, è sempre interamente e fortemente pigmentato, e ricorda il 

digitus dei Katamenes per la netta distinzione tra asta e vessillo. 
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L’ecleago è generalmente largo all’apice, con lobi mediani più o meno 

sviluppati ma sempre presenti e provvisti di numerose spinule, e lobi 

basali sempre bene sviluppati. Nelle specie gestroi ed alholimhata L 

lobi mediani non sono separati dai lobi basali. 

Molto caratteristica è una formazione impari, più o meno cbiti- 

nizzata, a forma di lunga lingula, che parte dalla base dell’edeago, circa 

all’altezza dei lobi basali, si dirige ventralmente ed appare omologa 

della formazione cbitinosa ad ancora, da me descritta per i Kata- 

meiies C). 

La colorazione delle Paravespa etiopiche è assai interessante per 

i frequenti e notevoli casi di parallelismo che si riscontrano; specie 

assai distinte come spinigera, zehroicìes, alhoìimhata, mimitepunctatar 

dewittei e nigrifrons hanno tutte circa la stessa colorazione del capo 

e del torace e la colorazione dell’addome si presenta in due varietà : 

addome interamente nero ed addome nero con macchie bianco-gialla¬ 

stre apicali ai lati dei tergiti. 

Due specie che abitano le medesime località, e che appartengono 

a due linee filetiche nettamente distinte, hanno esattamente la stessa 

colorazione (dìtior e mima)-, poiché hanno forma, dimensioni e scul¬ 

tura quasi identiche la differenziazione risultava impossibile senza 

l’esame dell’apparato copulatore maschile. 

Non credo sia il caso di parlare di mimetismo protettivo, non com¬ 

prendendosi quale vantaggio potrebbe derivarne trattandosi di specie 

che hanno le stesse abitudini e gli stessi mezzi di difesa ed offesa. Ri¬ 

tengo essere più vicino al vero pensando piuttosto ad un parallelismo 

dovuto all’azione degli stessi fattori climatici, come in altri casi da 

altri Autori e da me stesso segnalati. 

Tabella per la determwazione delle Paravespa etiopiche (^) 

1 Punteggiatura del II sterilite formata da punti piccoli e molto 

spaziati : gli interspazi sono molto maggiori dei punti. 3 

— Punteggiatura del II sterilite formata da punti grossi e fitti; gli 

interspazi sono in media eguali o minori dei punti. R 

(^) Boll. Mus, Civ. St, Nat. Venezia, XI, 1958, p. 58 e Pig. 4, 1. 

p) Non sono incluse le forme problematica n. e pretoriensis (Giord- 

Ska) la cui posizione sistematica è tuttora incerta. 
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"2 Facce laterali del prenoto quasi interamente striate. Torace meno 

fortemente punteggiato. Tegule senza grossi punti. Clipeo della 

$ più strettamente emarginato all’apice. Clipeo del $ con emar- 

ginatura apieale più stretta, semicircolare. Ali trasparenti alla 

base, imbrunite nella metà apieale. 

spimgera (Scliulth.) 

1 Tergiti interamente neri o con piccole macchiette 

bianche ai lati 
ssp. spinigera (Sclmlth.) 

— Tergiti con larghe fasce gialle ai lati 

ssp. ditior (Giord. Ska.) 

— Facce laterali del pronoto con striatura meno evidente ed incom¬ 

pleta. Torace con punti assai grossi. Tegule con grossi punti 

nella metà mediale. Clipeo della $ più largamente emarginato 

all’apice. Clipeo del $ con emarginatura apieale più larga, su¬ 

brettangolare. Ali interamente e fortemente oscurite. 

violaceipennis n. sp. 

3 Clipeo del $ circa tanto lungo quanto largo, con emarginatui'a 

apieale poco profonda. Clipeo della 9 appena più largo che 

lungo, con emarginatura apieale pochissimo profonda. 

minutepunctata n. sp. 

— Clipeo, nei due sessi, molto più largo che lungo. 4 

4 Specie dell’Africa orientale. 5 

— Specie dell’Africa centrale o meridionale. 8 

5 Edeago con i lobi mediani nettamente separati dai lobi basali. 

Digitus della volsella pochissimo allargato all’apiee. 6 

— Edeago con i lobi mediani non separati da quelli basali. Digitus 

della volsella fortemente allargato all’apiee. 7 

6 Digitus della volsella tagliato trasversalmente all’apice. Fasce 

dei tergiti color bianco avorio, leggermente allargate ai lati. 

zehroides (M. àV.) 

Digtus della volsella tagliato obliquamente all’apice. Fasce dei 

tergiti color giallq limone, fortemente allargate ai lati dei due 

primi. 

nairohiensis (Giord Ska.) 
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7 Digitus della volsella con, presso l’apice, una dilatazione laterale 

bene sviluppata. Tergiti con larghe fasce longitudinali ai lati, 

di color giallo ocra. 

gestroi (Magr.) 

— Digitus della volsella, con dilatazione laterale preapicale pochis¬ 

simo sviluppata. Tergiti con fasce apicali bianche largamente 

interrotte nel mezzo. 

alholimbata (Schulth.) 

8 Clipeo, nei due sessi, più convesso. Corpo nero, molto abbondan¬ 

temente macchiato di giallo, come nella spinigera diti-or. Africa 

meridionale. 

mima n. sp. 

— Clipeo, nei due sessi, meno convesso. Colorazione differente. 

Congo belga. 9 

9 ó' : Clipeo non depresso nella metà apicale, abbastanza forte¬ 

mente punteggiato-rugoso nella metà apicale, cjuasi liscio nella 

metà basale. Stili dei gonocoxiti trasformati in una massa bilo¬ 

bata dalla quale emerge l’apice sotto forma d’un piccolo dente. 

Apice dei gonocoxiti larghissimo. Lobi mediani dell’edeago poco 

sviluppati. 

dewittei n. sp. 

— S : Clipeo visibilmente depresso nella metà apicale, con la metà 

basale nettamente punteggiata. Stili dei gonocoxiti di aspetto 

normale. Apice dei gonocoxiti molto stretto. Lobi mediani del- 

l’edeago molto sviluppati, guardando l’edeago di profilo appaiono 

circa tanto lunghi quanto i lobi basali. 

nigrifrons n. sp. 

Paravespa (Gestrodynerus) vioiaceipennis n. sp. 

8 $ - Si distingue da tutte le altre specie per la punteggiatura 

del torace che è assai grossa, oltre che fitta ; jDer il notevole sviluppo 

delle carene laterali del propodeo, che sono fuse con i denti laterali e 

formano delle vere lamelle fogliacee ; per avere le tegule della 9 for¬ 

temente punteggiate nella parte mediale ; per il II sterilite lucido, con 
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punti molto piccoli e spaziati; per la forma clelFapparato copulatore 

maschile e per la caratteristica colorazione. 

S - Clipeo assai più largo che lungo, con emarginatura apicale 

molto larga e profonda, non semicircolare, ma un poco tendente al 

Paravespa {Gestrodynerus) 

violaceipennis u. sp., Anahib. 
Paravespa (Gestrodynerus) 

mima n. sp., Willov^more 

Paravespa ( Gestrodynerus) 

gestrai (Magr.), Eritrea. 

Paravespa ( Gestrodynerus) 

alboìim'bata (Scliultli.), Kibwezi. 

Fig. 3. — Edeago, visto di fronte e di profilo, e digitus della vol- 

sella di Paravespa snbg. Gestrodynerus. 

rettangolare. Punteggiatura del clipeo assai spaziata, di densità quasi 

uniforme, ma formata da punti grossi presso l’apice e assai più pic¬ 

coli nella restante superficie. 

L’apparato copulatore è, nei confronti degli altri gi-uppi di specie, 
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di tipo relativamente poco specializzato : i gonoeoxiti non sono molto 

larghi e, verso Fapiee, sono quasi gradatamente assottigliati. L’apice, 

strettissimo e troncato, è provvisto di alcuni peluzzi. Gli stili sono in¬ 

grossati alla base, ma senza dilatazioni lobiformi. Il cligitus della vol- 

sella, fortemente piginentato come nelle altre specie, è modicamente 

allungato, gTadatamente ristretto verso l’apice che è arrotondato. 

L’edeago ba i lobo mediani discretamente sviluppati ed è ristretto tra 

Cjuesti e l’apice; i lobi basali sono allungati, sviluppatissimi, più 

stretti alla base che all’apice; questo è arrotondato e leggermente 

svasato. 

isserò. Sono gialli: il clipeo; una grande maccbia sullo spazio in- 

terantennale che si estende in alto avvicinandosi all’ocello anteriore ; le 

orbite interne dei lobi inferiori degli occhi; la faccia anteriore dello 

scapo. Sono color rosso ferrugineo scuro; mandibole; scapo; faccia 

inferiore del funicolo, tranne i due ultimi articoli interamente neri; 

una maccbia sulle tempie; la faccia dorsale del pronoto e la parte 

superiore delle facce laterali ed anteriore; una maccbia sulla parte 

superiore del mesoepisterno ; scutello ; ]iostscutello ; tegule ; zampe, 

tranne parte delle anche, i trocanteri e macchie — nerastre — sui 

femori medi e ]iosteriori. Addome nero con due grandi macchie ro¬ 

tonde, di color ferrugineo, ai lati del IT tergile. Ali scurissime, con 

forti riflessi violacei. 

$ - Clipeo un poco più allungato che in altre specie del genere, 

•con emarginatura apicale stretta e poco profonda ; presenta, tranne 

l’estrema base, dei grossi punti allungati longitudinalmente e for¬ 

manti delle rugosità. 

Il clipeo e le macchie del capo sono color rosso-ferrugineo. Fe¬ 

mori medi e posteriori in gran parte bruno neri. Il resto come nel $ . 

Lunghezza, fino al margine posteriore del II tergite : $ mm. 

12-13, $ mm. 13-15. 

S. W. A frica : Orupembe, Kaokoveld, Anabib, 100 miglia W da 

Obopobo, 2 $ $ 6 $ 2 , 12-13-YI-1951 (Brink e Rudebeck - Mus. _ 

Lùiiv. Lund). Olotipo ed allotipo all’Università di Lund; paratipi 

all’Università di Lund e nella mia coll. 

Facile a riconoscere la forte punteggiatura del torace, la piccola e 

spaziata punteggiatura del II sterilite e la caratteristica colorazione 

che non trova riscontro in altre specie di questo genere. 
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Paravespa (Gestrodynerus) m i n u te p u n c t a t a n. sp. 

S 9 - Pur appartenendo alla stessa linea filetica della specie 

precedente ed avendo l’apparato copulatore maschile quasi eguale a 

questa, si distingue nettamente per avere il torace finissimamente pun¬ 

teggiato, con punti appena più grossi di quelli della fronte. Le carene 

laterali del propodeo sono pochissimo sviluppate, non lamelliformi ed 

i denti laterali sono assai piccoli. Il IT sterilite porta punti grossi e 

fitti, essendo gli interspazi in media eguali o di poco maggiori dei 

jDunti. 

S - Clipeo più allungato che in tutte le altre specie, circa tanto 

largo quanto lungo, con emarginatura apicale poco profonda (circa 

un terzo della larghezza) La superficie del clipeo è subopaca a causa 

d’una micropunteggiatura molto fina e fitta; vi sono presso l’apice 

punti piuttosto grossi, che diventano più piccoli nel mezzo e scom¬ 

paiono nel terzo basale che è pressoché liscio. 

Apparato copulatore maschile circa come nella violaceipennis. 

Xero. Sono color giallo pallido : clipeo ; una grande macchia sullo 

spazio interantennale un poco espansa ad Y sulla fronte ; le orbite 

interne dei lobi inferiori degli occhi; la faccia anteriore dello scapo 

e la faccia superiore degli articoli X ed XI delle antenne; una grande 

macchia allungata sulle tempie; una larga fascia che occupa la faccia 

anteriore del pronoto e che, ai lati, passa sulla faccia dorsale; una 

macchietta alla base delle facce dorsali del propodeo : la carena delle 

tibie anteriori, che separa la faccia esterna da quella infero-interna; 

fasce apicali, largamente interrotte, sui tergiti I-YI ; una macchia a 

contorni irregolari sui lati del TI tergile e macchiette apicali ai lati 

degli steriliti II-Y. Sono color rosso-ferrugineo : mandibole ; le an¬ 

tenne, che sono assai oscurile sulla faccia dorsale degli articoli IV- 

VIII ed hanno gli ultimi due articoli interamente neri; il pronoto, 

tranne la parte anteriore delle facce laterali; una grande macchia 

sulla parte superiore del mesoepisterno ; sciitello ; postscutello ; tegule 

e zampe. Ali giallastre alla base, oscurile, con riflessi violacei, nella 

metà apicale. 

Var. ; macchie laterali del propdeo e degli steriliti assenti. 

$ - Clipeo pure più lungo che nelle altre specie, 1 volta e 1/4 

più largo che lungo, con l’apice strettamente molto debolmente emar- 
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ginato; la sua superficie porta punti fitti, allungati longitudinalmente, 

gi’ossi presso l’apice ma gradatamente più piccoli verso la base. Parte 

mediale delle tegule con qualche punto superficiale. Facce laterali del 

pronoto distintamente striate e punteggiate. 

Nera; le macchie ferruginee della fronte sono in parte giallastre 

e, solo nell’allotipo, vi sono macchie gialle sulla faccia anteriore del 

pronoto. Sono ferruginei: mandibole; clipeo; una grande macchia 

sulla fronte che occupa anche lo spazio interantennale ; le antenne, 

tranne la faccia dorsale degli articoli VI-XII; una grande macchia 

che occupa le tempie, l’occipite e la parte posteriore del vertice (divisa 

in più macchie nel paratipo) ; il pronoto, tranne la parte che segue 

immediatamente la carena anteriore; una sottile linea, formante una 

M, sul mesonoto; scutello; postscutello ; una macchia sulla parte su¬ 

periore del mesopisterno; una, piccola o piccolissima, sulla parte in¬ 

feriore di questo; parte delle facce dorsali del propodeo; tegule; 

zampe, tranne parte delle anche. Ali giallastre, assai oscurite, con 

forti riflessi violacei, nella metà apicale. 

Lunghezza, fino al margine posteriore del II tergite : $ min. 

12-13, $ inni. 12-14. 

S. IL. Africa : Kaokoveld, Anabib ; Orupembe, 100 miglia W da 

Ohopoho, 2 $ 6 fra cui l’olotipo, 12-13-YI-1951. Kaokoveld, Sani- 

tata, circa 85 miglia WSW da Ohopoho, 1 e 2 $ 9 fra cui l’allotipo, 

14-16-VI-1951 (Brinck e Rudebeck). Tipi al Museo deH’Fniversità di 

Lund; paratipi all’Lbiiveristà di Lund e nella m. coll.. 

Specie ben distinta per la forma del clipeo e la finissima pun¬ 

teggiatura. 

Paravespa (Gestrodynerus) mima n. sp. 

S - Affinissima alla P. ininutepiinctata. Clipeo più corto, circa 

1 volta e 1/5 più largo che lungo, un poco più profondamente emar¬ 

ginato all’apice che in tale specie, fortemente convesso, specie nella 

metà apicale. Lati del pronoto non striati. Carene laterali del pro¬ 

podeo poco sviluppate, terminanti posteriormente in un dente corto 

ed ottuso. Secondo sterilite con punti grossi e fitti. 

Lobi basali delTedeago più fortemente allargati aU’apice che nelle 



NOTULAE VESPIDOLOGICAE XIV - XV - XVI 377 

altre specie del gTiippo. Gonocoxiti e digitus confoianati circa come 

nella min iitepunctata. 

Nero, con le antenne ferruginee, più o meno oscurite sul dorso. 

Sono di color giallo vivo : clipeo ; una grande maccliia sullo spazio 

interantennale, estesa a parte della fronte; le orbite interne dei lobi 

inferiori degdi occhi fino al fondo dei seni oculari; la faccia anteriore 

dello scapo; una grande macchia allungata sulle tempie; il pronoto, 

tranne la parte inferiore delle facce laterali; una macchia rotonda 

sulla parte superiore del mesoepisterno ; lo scutello, che talvolta è in¬ 

teramente o in parte ferrugineo ; il postscutello ; le facce dorsali del 

propodeo ; tegule ; zampe, tranne parte delle anche e dei femori, che 

sono ferruginei. L’addome è nero, con gTandissime macchie gialle ai 

lati di tutti i tergiti; rimane nera solo una linea longitudinale me¬ 

diana, che diventa sempre più stretta dal I al VII tergile; tale parte 

nera si restringe rapidamente presso Fapice del I tergite, e si allarga 

fortemente alla base del II tergite. Sterniti gialli con alcune macchie 

e linee bruno-nere. Ali quasi trasparenti alla base, poi più o meno 

estesamente oscurite. 

$ - Clipeo pure più convesso che nelle altre specie, debolmente 

emarginato alFapice. E’ interamente coperto, tranne l’estrema base, da 

punti di grossezza quasi uniforme, assai allungati longitudinalmente. 

Mandibole ferruginee. Talvolta tendono a diventare ferruginee 

alcune macchie del pronoto e lo scutello; quest’ultimo può avere una 

linea nera mediana longitudinale più o meno allargata anteriormente. 

Il resto come nel S . 

Lunghezza, fino al margine posteriore del II tergite : S min. 

11-12; $ nini. 12-14. 

Provincia del Capo: Willowmore 5 S S l-XII-97, 5-XII-04,20- 

XI-16, XII-16, 1-18, XII-23 9 S $ e 5 $ 9 XI-12 (H. Brauns - 

Transvaal Mus.). Tipi nel Transvaal Museum, paratipi nel Transvaal 

Museuin e nella m. coll.. 

Questa specie presenta forma, dimensioni e colorazione come nella 

ditior Giord. Ska., ma si distingue senza difficoltà non solo per la 

diversissima forma dell’apparato copulatole maschile, ma per i lati 

del pronoto non striati, il II sternite con punteggiatura grossa e fitta 

ed il clipeo che, nei due sessi, è nettamente più convesso che in tutte 

le altre specie. 
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Paravespa (Gestrodynerus) gestroi (Magr.) 

Bìighchium Gestroi Magretti, Ann. Mus. Civ. Genova, XXI, 1884, p. 

614 {$). 

Odynerus gestroi Beqnaert, Bull. Am. Mus. Xat. Hist., XXXIX, 1918, 

p. 291. - Schulthess, Vierteljahrsschr. Xaturf. Ges. Ziirich, 

LXYII, 1922, pp. 40 e 43 (partim). - Giordani Soika, Arb. 

Morpli. Taxon. Entom. Berlin-Dahlem, II, 1935, p. 251. 

La $ , tuttora ignota, ha il clipeo più largo che lungo, stretta- 

mente e poco profondamente emarginto all’apice; è fittamente rico¬ 

perto da punteggiatura quasi uniforme formata da punti piuttosto 

grossi, assai allungati in senso longitudinale. Capo ferrugineo, con 

l’area ocellare nera e le orbite interne dei lobi inferiori degli occhi 

giallastre. Mandibole, clipeo ed antenne ferruginei. Torace ferrugineo 

con tre macchie nere sul mesonoto e macchie nere sulla parte ante¬ 

riore del mesoepisterno e sul metaepisterno. Tegule e zampe intera¬ 

mente ferruginee. Addome nero con macchie ferruginee alla base del 

II sterilite ed ai lati del VI, nonché grandi macchie gialle ai lati di 

tutti i tergiti. Ali giallastre con la metà apicale fortemente oscurità 

e con riflessi violacei. 

In Cjuesta specie la punteggiatura del torace è fina e fittis¬ 

sima; le facce laterali del pronoto sono punteggiate, senza tracce di 

strie. Le carene laterali del propodeo sono sviluppate solo vicino ai 

denti laterali, che sono acuti ma non molto sporgenti, meno comunque 

che nella spinigera. Il II sterilite è fittamente punteggiato, con inter- 

¥spazi eguali o appena maggiori dei punti. 

Nell’apparato eopulatore maschile i gonocoxiti sono quasi rego¬ 

larmente ristretti verso l’apice con gli stili fortemente allargati alla 

base. Il digitus della volsella ha il vessillo stretto alla base e forte¬ 

mente dilatato a ventaglio verso l’apice il quale porta una larga e 

leggera intaccatura laterale. L’edeago non è molto largo; i lobi ba¬ 

sali non sono distinti dai lobi mediani altro che per le spinule che 

questi ultimi portano. 

Lo Schulthess pubblicò (1922) una figura dell’apparato eopula¬ 

tore di questa specie, che presenterebbe gli stessi caratteri della spini¬ 

gera. E’ facile rilevare che non si tratta dei genitali del vero gestroi, 

ma della stessa figura precedentemente pubblicata (1914) insieme alla 

descrizione dell’O. spiniger. 
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La P. gestroi venne descritta su 1 S di Airi, Eritrea, e non sono 

registrate nella letteratura altre località. La varetà maculatus del- 

VO. spiniger Schulth. potrebbe essere sia una gestroi sia una ditior 

od una mima] però ritengo di non errare attribuendo al gestroi gli 

esemplari citati dallo Schulthess di Cheren, 

Esaminai l’olotipo, 1 $ di Ain, ed i seguenti esemplari : 

Eritrea : Ghinda, 1 $ , allotipo, 20, XII, 1916 (A. Mochi - mia 

coll.) ; Ghinda, Saati, alcuni es. ^ ^ e $ 5 (Magretti, Mus. Genova). 

Sudan Anglo-Egiziano : Colline a S. di Tokar, 1 $ 24-IV-1926 

(C. E. Fouracres - Comm. Inst. Entoni. Londra); 

Eganda: Nilo bianco, bassopiano, 1 $ IX-Ì929 (G. D. H. C. - 

Comm. Inst. Entom. Londra). 

Paravespa (Gestrodynerus) gestroi ssp. problematica n. ssp. 

$ - Capo e torace come nel gestroi] addome interamente nero. 

X\ !ì avendo che una 2 , la posizione sistematica di cpiesta forma 

somala è assai incerta. Non escludo possa trattarsi d’una specie dia- 

tinta. Comunque si riconosce facilmente dalla P. zebroides (M. W.) 

2Der le maggiori dimensioni e per l’addome interamente nero. 

Somalia: Iscia Baidoa, 1 2 17-31-Y-1935 (M. Mochi). Tipo 

nella mia coll.. 

Paravespa (Gestrodynerus) albolimbata (Schulth.) 

Odgnerus gestroi albolimbatus Schulthess, Vierteljahrsschr. Naturi. 

Ges. Ziirich, LXVII, 1922, pp. 40 e 43. - Giordani Soika, Arb. 

Morph. Taxon. Entom., Berlin, II, 1935, p. 250. 

Attribuisco a questa specie tre S S del Kenya, Kibwezi, XII- 

1929 (Van Someren-Comm. Ins. Entom. Londra) che hanno l’apparato 

copulatore maschile come il gestroi, tranne la forma del digitus che 

è diversa, come mostrano le figure. 

La colorazione di cjuesti esemplari è la seguente : 

Nero. Sono gialli : mandibole ; clipeo ; una macchietta a forma 

di V al disopra dello spazio interantennale, il cpiale è nero; una larga 

fascia lungo le orbite interne dei lobi inferiori degli occhi, occupante 

completamente i seni oculari; la faccia anteriore dello scapo; fasce 

apicali, allargate ai lati e largamente interrotte nel mezzo, su tutti i 
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tergiti tranne l’ultimo il quale ha due macchiette laterali assai prima 

dell’apice ; macchiette apicali sugli sterniti II-VI, Sono giallastri la 

parte superiore della faccia anteriore, verticale, del pronoto e parte 

delle tegule. Sono ferruginei: due lineette sul vertice, dietro gli ocelli; 

le tempie; il pronoto, tranne parte delle facce laterali; una macchia 

sulla parte superiore del mesoepisterno; scutello; postscutello ; la 

parte esterna delle facce dorsali del propodeo ; tegule ; zampe ; mac¬ 

chie laterali sui due primi tergiti e sul I sternite. Il funicolo delle an¬ 

tenne è ferrugineo, con gli articoli YI-X parzialmente oscuriti; la 

faccia inferiore degli articoli IX-XI è nera e gli ultimi due articoli 

sono interamente neri, 

Paravespa (Gestrodynerus) zebroides (M. W.) 

Odi/uerus -ehroides IMeade IValdo, Trans. Entom. Soc. London, (1914), 

1915, pp. 498 e 518. - Becpiaert, Bull. Ani. llus. Xat. Hist., 

XXXIX, 1918, p. 291. 

(Jdi/uerus gestroi zebroides Giordani Soika, Arb. Morph. Taxon. En¬ 

tom. Berlin - Dahlem, II, 1935, p. 250. 

Questa specie che, nella morfologia esterna, non sembra diffe¬ 

rire dal gestroi che per le minoii dimensioni e per qualche altra par¬ 

ticolarità difficilmente ajDprezzabile, ne differisce invece notevolmente 

per varie caratteristiche dell’apparato copulatore maschile: il digitus 

della volsella ha il vessillo di poco ristretto nel mezzo e circa tanto 

largo alla base che all’apice. L’edeago presenta i lobi mediani bene 

distinti dai lobi basali : i primi sono subappuntiti all’apice, i secondi 

circa della stessa larghezza alla base che presso l’estremità che è leg¬ 

germente sA^asata. 

La colorazione d’un paratipo $ di « Brit. East Africa » è la se¬ 

guente : 

XAro. Sono gialli : cliiDeo ; una macchia a forma di V al disopra 

dello spazio interantennale ; le orbite interne dei lobi inferiori degli 

occhi fino al fondo dei seni oculari e la faccia anteriore dello scapo. 

Sono color bianco-aA’orio : macchiette, in mezzo a più grandi macchie 

ferruginee, sulle facce dorsali del propodeo; fasce regolari, legger¬ 

mente allargate ai lati, sui tergiti I-IY e fasce a margine anteriore si¬ 

nuoso, strettamente interrotte nel mezzo, sugli sterniti II-YI. Sono 
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ferruginei: mandiboìe; antenne, tranne la faccia dorsale degli articoli 

\ I-IX che è brunastra e gli articoli XII-XIII che sono interamente 

neri ; il pronoto, tranne la parte inferiore delle facce laterali ; la parte 

superiore del mesoepisterno ; scutello e postscutello ; le già segnalate 

macchie sulle faccie doi’sali del jiropodeo ; tegule e zampe. Ali traspa- 

Fig. 4. — Paravespa sehroides (M. W.), Stony Atlii, edeago visto 

di fronte e di profilo, e digitus; a destra: Paravespa nairohiensis 

Giord. Ska., digitiis. 

venti, un po’ giallastre alla base; oscurile, con riflessi violacei, nella 

metà apicale. 

Nella $ la colorazione è circa come nel S ; solo il clipeo e parte 

delle macchie del capo sono ferruginei. 

Vai*. : nella parte anteriore del mesonoto si possono avere due 

macchie ferruginee e le fasce dei tergiti possono essere ristrette ed 

interrotte nel mezzo. 

Lunghezza, fino al margine posteriore del II tergile : $ mm. 11, 

9 min. 11-12. 

Esaminai i seguenti esemplari : 

Afìica orientale inglese : Ongotta, Nairowa, 1 $ olotipo, Vll- 

IX-1902 (C. S. Bettoli - Br. Mus.); « Brit. East Africa», 3 ^ , al- 

lotipo e paratipi, (S. L.^ Hinde - Br. Mus. e mia coll.); 30 miglia da 

Magadi, alcuni es. IV-1912 (F. G. Hamilton - Br. Mus. e m. coll.) ; 

Stony Alili, 1 9 (Comm. Inst. Entoni. London). 
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Paravespa (Gestrodynerus) nairobiensis (Griord. Ska.) 

Odì/nerus gestroi nairobiensis Giordani Soika, Arb. Morph. Taxon. 

Entoin., Berlin - Dahlem, II, 1935, p. 251 ( $ ). 

Affinissima alla P. zebroides (M. W.), e non facilmente distin¬ 

guibile in base a caratteri morfologici esterni, se ne separa per la 

forma del digitus della volsella, die aH’apice è troncato obliquamente 

e non trasversalmente, e per la colorazione. Infatti le fasce addominali 

non sono color bianco-avorio, ma giallo limone e sui tergiti, special- 

mente sui due primi, sono fortemente allargate ai lati, tanto die sia 

sul I die sul II tergile quasi ne raggiungono la base; sugli steriliti le 

fasce apicali sono quasi complete. Il colore giallo, sia nel $ die nella 

$ , è presente anche sul capo e sul torace. 

$ (olotipo) - Sono gialli: clipeo; una grande macdiia a forma 

di Y che occupa la parte mediana dello spazio interantennale e la 

parte inferiore della fronte ; margini interni dei lobi inferiori degli 

occhi fino al fondo dei seni oculari; faccia anteriore dello scapo; 

faccia anteriore, verticale, del pronoto; grandi macchie sulle facce 

dorsali del propodeo. La colorazione delfaddome è sopra descritta. 

$ (inedita) - Clipeo, macchia sulla fronte e fascio lungo le orbite 

interne dei lobi inferiori degli occhi di color giallo-ferrugineo. Meso- 

noto ferrugineo con tre linee longitudinali nere ed i margini laterali 

gialli. Macchia del mesoepisterno in gran parte gialla. Tergiti come 

nel $ ; steriliti con fascia apicale largamente inteiTotta nel mezzo e 

due gTandi macchie, a contorni molto irregolari, ai lati del II sterilite. 

Yar. : un esemplare ha il mesonoto interamente ferrugineo e non 

solo i margini laterali sono gialli, ma anche du^ linee paramediane 

che, anteriormente, si ripiegano di lato riunendosi con le fasce gialle 

dei margini. 

Liingliezza, fino al margine po.steriore del II tergite : $ $ min. 11. 

Kenya : Nairobi, 1 1912 (De Poncins e De Lambertye - Mus. 

Parigi); Lokitaiing, 1 S 3 9 9, tra cui Tallotipo, III-1944 (Wriglit - 

Comm. Inst. Entom. Londra). Era noto solo il tipo, di Nairobi. 

Paravespa (Gestrodynerus) pretoriensis (Giord. Ska.) 

Odynerus gestroi pretoriensis Giordani Soika, Arb. Morph. Taxon.. 

Entom. Berlin - Dahlem, II, 1935, pp. 250 e 251 ( $ ). 

Questa forma potrebbe appartenere alla stessa specie descritta 

nel presente lavoro col nome di minutepunetata ma, dalla figura che 
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pubblicai con la descrizione^ la forma delle macchie del II tergile mi 

sembra differente. Pertanto, in attesa di poter ristudiare il tipo, lascio 

la questione in sospeso. 

' Paravespa (Gestrodynerus) spinigera (Schulthess) 

Odyncrus spiniger Schulthess, Societas Entom., XXIX, 1914, p. 73 

{ $ $ ) - Meade Waldo, Trans. Entom. Soc. Lfondon, (1914) 1915, 

pp. 498 e 518. - Bequaert, Bull. Am. Mus. Nat. Hist., XXIX, 

1918, p. 291. 

Odi/nerus gestroi var. spiniger Schulthess, Vierteljahsschr. Natui’f. 

Ges. Ziirich, LXYII, 1922, pp. 40 e 43. - Giordani Soika, Arb. 

Morph. Tax. Entom. Berlin - Dahlem, II, 1935, p. 251. 

LfO Schulthess descrisse il suo 0. spiniger, con la varietà macu- 

latus, su numerosi esemplari di varie località (Congo Belga, Eritrea., 

Fig. 5. — Paravespa {Gestrodynerus) spinigera (Scliulth.), Ka- 

laliari, edeago visto di fronte e di profilo, digitns e stilo dei 
goiiocoxìti. 

Somalia ed Africa del Sud) che, in realtà appartenevano sicuramente 

a più specie, come risulta non solo dalle diverse località, ma anche 

dalla descrizione : « Sie wechselt sehr in dei* Farbe, indem sich alle 

ùbergànge zeigen von Tieren mit ganz scliwarzem Abdomen zu solehe 

27 
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mit selli’ gTossen lelimgelb Fleeken auf alle Tergiteli, welclie in der 

Mittelliiiie iiiir durcii eiiieii sclimaleii sciiwarzeii Streif getrennt siiid ». 

Quando studiai, nel 1939, ospite del mio venerato Maestro, la 

collezione Scliultliess, scelsi ed etichettai come olotipo ed allotipo 1 $ 

ed 1 $ due esemplari di Leliututu, Kalaliari (L, Scliultze) aventi rad- 

dome interamente nero, la 9 era già etichettata tape dallo Schulthess. 

Questi esemplari sono qui designati tipi della specie. 

Fu una scelta fortunata in quanto, fra molto materiale, si trattava 

proprio della specie della quale è figurato, nella descrizione originale, 

Tapparato copulatore maschile, ben riconoscibile nel disegno per la 

caratteristica forma degli stili dei gonocoxiti. La Paravespa spinigera 

è dunque la forma a genitali altamente specializzati dell’Africa sud- 

occidentale. 

Fella 9 il clipeo è assai j^iù largo che lungo, largamente e abba¬ 

stanza profondamente emerginato all’apice. Le facce laterali del pro¬ 

noto sono fortemente striate in senso longitudinale. Le carene laterali 

del propodeo sono svilupjiatissime, lamelliformi e terminano poste¬ 

riormente in un forte dente acuto, largo e depresso sì da essere an- 

ch’esso lamelliforme. Il clipeo è punteggiato-rugoso, ma tale scultura 

scompare alla base, che è solo minutissimamente punteggiata. Il to¬ 

race è fittissimamente punteggiato, con punti un poco più grossi che 

sulla fronte. Il II sterilite porta punti di medioere grossezza, assai 

spaziati, con interspazi maggiori dei iiunti. 

Nel $ il cliiieo è più largo che lungo, con emarginatura apicale 

larga, semicircolare, e porta una finissima micropunteggiatura alla 

Cjuale si aggiungono, nella metà apicale, alcuni punti di media gros¬ 

sezza 

L’apparato copulatore è, come dissi, molto specializzato : i gono¬ 

coxiti sono larghissimi all’apice, il quale solo nel punto più mediale 

qiorta un pennellino di peli; dal lato ventrale sono improvvisamente 

ristretti a scalino poco doiDO la metà; gli stili sono trasformati in una 

grande massa chitinosa bilobata, dalla quale emerge una lunga spina, 

che rappresenta l’estremità degli stili. Il vessillo del digitus è strettis¬ 

simo e lungo, a forma di bastoncino, e porta una piccola dilatazione 

apicale a ventaglio; presso la base, medialmente, si osserva una spaz¬ 

zola di peli mediocremente lunghi L’edeago, assai largo all’apice, il 

quale è arrotondato, presenta due piccoli lobi mediani arrotondati e 
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provvisti di numerose spinule; e due più sviluppati lobi basali ad 

apice appuntito. 

Nella forma tipica la colorazione è nera, con le seguenti parti 

ferruginee : mandibole ; clipeo ; antenne, tranne la parte superiore 

degli ultimi articoli; gran parte del capo; il pronoto, tranne la parte 

superiore delle facce laterali; macchie, più o meno estese, sul meso- 

noto ; la parte superiore del mesoepisterno ; scutello ; postscutello in¬ 

teramente o in parte ; lati del propodeo ; tegule e zampe. 
f 

Le dimensioni variano, in ambo i sessi, da 14 a 16 mm., fino al 

margine posteriore del II tergile. 

Appartengono sicuramente a questa forma i tipi (olotipo e allo- 

tipo) sopra citati del Kalaliari, 1 $ di Damaraland, Windhoek (Tran- 

svaal Mus.) ed 1 d pure del Damaraland, Karibib (mia coll.). 

Var. - Un $ del Kalahari, 1-1905 (L. Schultze) ed un altro $ 

del Transvaal, Kalkheuvel, X-1908 (Svierstra - Transvaal Mus.) dif¬ 

feriscono dalla forma tipica per avere delle macchie bianche apicali 

ai lati di tutti i tergiti. L’esemplare del Kalahari ha inoltre i lati dei 

due primi tergiti bruno-ferruginei. 

Paravespa (Gestrodynerus) spinigera (Schulth.) ssp. ditior (G. Ska.) 

Odynerus (restroi var. ditior Giordani Soika, Arb. Moiqih. Tax. Entom. 

Berlin - Dahlem, II, 1935, pp. 250-251. 

Questa forma, che ha l’edeago conformato come la spinigera^ dif¬ 

ferisce dalla tipica spinigera per avere le macchie del capo e del torace 

di color giallo vivo e larghissime fasce di tale colore ai lati di tutti 

i tergiti; anche gran parte degli steriliti è di colore giallo. Le zampe 

sono giallo-ferruginee. In certi esemplari, sul pronoto e sullo scutello, 

il colore giallo tende a diventare ferrugineo. 

Dimensioni come nella forma tipica. 

S. Africa : Willowmore, 12 S $ e 3 $ $ , fra cui olotipo ed allo- 

tipo (H. Brauns-British Museuni, Rhodesia Mus. e Transvaal Mus.) ; 

Richmond Distr., 2 $ $, III-1931 (S. Afr. Mus. e mia coll.); Mur- 

raysburg Distr., 1 S III-1921 (S. Afr. Mus. e mia coll.); Bothaville, 

1 S 15-11-1899 (H. Brauns - Transvaal Mus.) ; W. Transvaal, 2 $ $ 

.15-1-1921 e 1-1917 (H. Brauns - Transvaal Mus.). 
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Parav®spa (Gestrodynerus) dewittei n. sp. 

o - Affinissimo alla P. spiìvigera (Selralth.), ma la striatura 

delle facce laterali del pronoto è meno netta e mista a qualche grosso 

punto, e le carene laterali del propodeo sono separate dai denti late- 

l’sli — che sono più lunghi e più sottili che nella spinigera — da ima 

larga intaccatura. Apparato copulatore maschile quasi identico a 

quello della spinigera', ne differisce per avere gli stili dei gonocoxitf 

Fig. 6. — Paravespa {Gestrodynerus) dewittei ii. sp., Congo, 

edeago visto di fronte e dì profilo, digitus e stilo dei gonocoxiti. 

con lobi ancor più sviluppati e la spina terminale assai ridotta. Anche 

il digitus della volsella è un poco diverso. 

Nera. Sono di color ferrugineo scuro: mandibole; clipeo; an¬ 

tenne, tranne Tultimo articolo nero; una macchietta sulla parte infe¬ 

riore dello spazio interantennale e due macchiette rotonde immediata¬ 

mente al disopra di esso; le orbite interne dei lobi inferiori degli occhi, 

fino al fondo dei seni oculari; gran parte delle tempie; due linee' 

oblique sul vertice, che partono dagli angoli postero-mediali degli 

occhi; la faccia dorsale e la parte superiore delle facce laterali ed 

anteriore del pronoto ; una gTande macchia sulla parte superiore del 

mesoepisterno ; scutello; lati del postscutello ; una macchia irregolare 

sulla facce dorsali del propodeo; tegule; zampe tranne parte delle 

anche. Colorazione delle ali come nella spinigera. 
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Vai*.: macchiette bianche apicali ai lati dei tergiti II-VII. 

Lunghezza, fino al margine posteriore del II tergite : mm. 13-15. 

Congo Belga : Parco Naz. Alberto, Lusinga, Riv. Kamitungulu, 

4 ^ (J 13-VI-45 (G. F. de Witte). Tipi e paratipi al Museo del Congo 

Belga di Tervuren, paratipi anche nella mia coll. . 

Appartiene alla linea filetica della spinigera e risulta ancor più 

specializzata delle altre specie del gruppo. 

Paravespa (Gestrodynerus) nigrifrons n. sp. 

$ - Clipeo corto, subpianeggiante, con una larga e profonda 

emarginatura apicale fiancheggiata da due denti lunghi e sottili. Tutta 

la sua superficie appare lucida e porta una finissima micropunteg- 

^¥iatura alla quale si sovrappongono alcuni punti di media grossezza. 

Fig. 7. — Paravespa (Gestrodynerus) nigrifrons n. sp., Lukafu, 

edeago visto di fronte e di profilo, digitus ed apice dei gonocoxiti. 

Antenne allungate : gli articoli X-XI, visti di profilo, sono quasi del 

triplo più lunghi che larghi. Facce laterali del pronoto con punti su¬ 

perficiali, assai radi sulla parte superiore, misti a fini ed irregolari 

lAigosità oblique. Carene laterali del pronoto bene sviluppate, termi¬ 

nanti in un largo dente triangolare assai appiattito. Secondo sterilite 

con punti di media grossezza, piuttosto fitti. 

Edeago con lobi mediani e basali egualmente sviluppati, appuntiti 

se visti di profilo; quelli mediani provvisti di numerose spinule; 
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r'apiee è largo e quasi troncato; la formazione linguiforme impari 

mediana si presenta bene sviluppata, allungata. Il digitus, nella sua 

forma generale, non si discosta molto da Cjuello delle specie precedenti, 

ma è progressivamente allargato verso l’apice e fortemente convesso 

in senso trasversale, con due pieghe longitudinali bene evidenti. L’apice 

dei gonocoxiti è strettissimo e gli stili hanno forma normale. 

Nero. Sono di color giallo-ferrugineo: clipeo; la faccia inferiore 

dello scapo ; una macchietta trasversale al disopra dello spazio inter- 

antennale, il quale è nero; le orbite interne dei lobi inferiori degli 

occhi. Sono ferruginei: le mandibole; le antenne, le C[uali sono oscu- 

rite superiormente agli articoli A’I-IX ed hanno i due ultimi articoli 

interamente neri; le tempie; due linee oblic^ue dietro gli ocelli; la 

(]uasi totalità del pronoto; una grande macchia sulla parte superiore 

del mesoepisterno ; due macchie rotonde sullo scutello ; le tegule ; le 

zampe tranne le anche, i trocanteri e la base dei femori medi e poste¬ 

riori. L’addome è nero con macchie bianco-giallastre ai lati dei tergiti; 

le macchie sono talvolta di media guandezza e talvolta piccolissime; 

possono essere presenti su tutti i tergiti oppure presentarsi solo nei 

tergiti I-IV od anche solo sui tergiti III-YII. Ali giallo-ferruginee, 

con la metà apicale fortemente oscurità con riflessi violacei. 

$ - Clipeo con emarginatura apicale stretta e poco profonda; 

l’area centrale è interamente pianeggiante. La superficie del clipeo 

porta punti grossi ed un poco allungati longitudinalmente, ma alla 

base ad ai lati della parte interoculare si nota soltanto una fine mi¬ 

cropunteggiatura . 

Clipeo e gTan jiarte delle macchie chiare della faccia feiTuginei; 

due macchie arcuate ferruginee sui margini antero-laferali del meso- 

noto. Il resto come nel S . 

Lunghezza, fino al margine posteriore del II tergile : S 9 mm., 

12-12,5. 

Congo: Kambove, Lukafu, 4 ($ 6 IY-1907 (S. A. Neave) fra 

cui due paratipi àClVOcìiinerus spiniger Schulthess, uno di questi $ o 

viene qui designato come olotipo della nigrifrons. 

Katanga, Kulu-Mwanza, 1 o 1 $ , Y-1927 (A. Bayet). 

Olotipo ed allotipo al Musée du Congo Belge di Teixmren. 

Si riconosce facilmente per la forma dell’apparato copulatore ma¬ 

schile, per la forma e punteggiatura del clipeo e per avere lo spazio 

interantennale nero. 
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XVI. - Le specie etiopiche dei geneei Pterocheilus KL, Psev(locMlw< 

Sauss., Parachilus n. gen, e Pteromenes n. gen. 

Gen. Pterocheilus Klug 

Nella regione etiopica questo genere è rappresentato solo dal 

P. eurystomus Kolil, nel quale i palpi labiali sono, nella $ , molto 

allungati, con gii ultimi due articoli appiattiti e provvisti di lunghi 

peli ai due margini. Le sue caratteristiche lo pongono non lungi dal 

paleartico phaleratus Kl. e lo ritengo di origine paleartica. Infatti è 

evidente un certo parallelismo con VAncistrocerus adenensis Giord. 

Ska. pure di origine paleartica. Per facilitare i confronti con le altre 

specie pubblico una descrizione del tipo, da me fatta anni addietro al 

Museo di Vienna. 

Pterocheilus eurystomus Kohl 

Pterocheilus eurystomus Kohl, Denkschr. K. Ak. Wiss. Wien, math. 

naturw. KL, LXXT, 1, 1907, p. 257, Tav. II Pig. 9, Tav. V, 

Pig. 15 ( $ ). - Bequaert, Bull. Am. Mus. Nat. Hist., XXIX, 

1918, p. 317. 

$ - Capo, visto di fronte, più largo che lungo, nettamente più 

largo del torace. Clipeo larghissimo, del doppio più largo che lungo, 

con la parte libera lunga circa quanto quella interoculare ; il margine 

apicale è largo circa la metà della larghezza del clipeo ed è legger¬ 

mente arcuato all’infuori. Mandibole falciformi, lunghe più del dia¬ 

metro maggiore degli occhi, leggermente e quasi regolarmente arcuate 

e provviste al margine interno di denti corti ed ottusi. Palpi labiali 

vistosissimi, distesi alLindietro raggiungono le anche medie, formati 

da tre articoli di cui i due ultimi fortemente appiattiti. Inserzioni 

delle antenne molto più vicine tra loro che agli occhi; spazio inter- 

rantennale poco sporgente, non carenato. Occhi più vicini tra loro sul 

vertice che presso il clipeo ; seni oculari triangolari e pochissimo 

profondi. Ocelli posteriori circa tanto distanti tra loro che dagli 

occhi. Vertice e tempie bene sviluppati, più lunghi del lobo superiore 

degli occhi, marginati 'posterionnente da una fine carena. Antenne 

di media lunghezza, con gli articoli III-V più lunghi che larghi, VI e 

VII subquadrati, successivi trasversi. Torace ovalare, più lungo che 
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largo o alto. Pronoto a margini laterali arenati, arrotondato sugli 

omeri e sprovvisto di carena anteriore. Mesonoto più lungo che largo. 

Scutello un po’ sporgente, convesso. Postscutello quasi interamente 

obliquo, distintamente convesso. Mesoepisterno piuttosto rigonfio, 

senza carena epicnemiale. Propodeo obliquo, completamente arro¬ 

tondato ai lati e senza facce dorsali distinte. Zampe ed ali del solito 

tipo dei Pterocìieilus. Addome ovale, un poco depresso. Primo ter- 

gite subpeziolato, allungato, assai depresso. Secondo tergite più largo 

che lungo, un poco rigonfio ai lati. Secondo sterilite modicamente ab¬ 

bassato alla base. 

Clipeo con punti grossi e radi ed alcune rugosità larghe e su¬ 

perficiali; il margine apicale è liscio, lamelliforme. Capo e torace 

lucenti, con punti finissimi e moderatamente fitti. I due primi tergiti 

sono pure lucidi, con punti più radi e ]iiù fini; i punti sono assai 

più radi sul II sterilite. 

Ferrugineo. vSono neri ; la metà apicale dei denti delle mandibole ; 

la faccia dorsale del funicolo; gran parte del vertice e due linee che 

scendono dalla macchia nera del vertice fino alle inserzioni delle 

antenne; il mesonoto; la base e l’apice dello scutello; una grande 

macchia sul metaepisterno che si estende anche sul mesoepisterno e 

su parte delle facce laterali del propodeo ; una linea mediana sulla 

faccia posteriore del propodeo ; la faccia posteriore delle anche e dei 

trocanteri e parte della faccia superiore dei femori medi e posteriori; 

una macchia allungata alla base del I tergite ; la base dei tergiti suc¬ 

cessivi e parte degli steriliti III-VI. Ali leggermente oscurite. 

Lunghezza, fino al margine posteriore del II tergite : min. 7. 

L’olotipo, unico esemplare finora noto, è etichettato « Ras Shoab, 

Sokotra, I ’99, 0. Simony ». 

Gen. Pseudochilus Sauss. 

Il Bohart, in una revisione dell’antico genere Pterocìieilus O, 

riprende e completa la mia precedente definizione del genere Pseu- 

dochiìus (¥) ; 

« Pseudochilus Sauss. 1856 (Type, Pterocìiilus glahripalpis 

Sauss.) - Medium sized to large wasps. Tongue of moderate lenght. 

(^) Ann. Entom. Soc. America, XXXIII, 1960, p. 167. 

(^) Ann. Miis. Civ. St. Nat. Genova, LIX, 1936, p. 63. 
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somewhat longer than in inost 0dynerus; outer edge of manclible in 

female fringed with long hairs; inandible short and roliust, five 

toothed in female, three tootlied in thè male; female labial palpiis 

moderately long, three segmented, not particularly flattened,: sparsely 

covered with isolated bristles; maxillary palpns five or rarely six 

segTnented; male antenna thirteen segmented and apically eoiled. ». 

Il Bohart include in ciuesto genere non solo specie aventi 5 arti¬ 

coli ai palpi mascellari, ma anche cpielle con 6 articoli e cita espres¬ 

samente le specie capensis Sauss., major Sanss., insìgnis Sauss. etc. . 

Big. 8. — Zona caratteristica delle ali anteriori di Parachilus 

capensis (sopra) e Pseudoeliilns asmarensis (sotto). 

Un attento studio mi ha mostrato delle nette differenze tra 

queste ultime specie ed i veri Pseudochilus i quali si mostrano piut¬ 

tosto affini al genere Paravespa Kad. . 

E’ d’altra parte indubbio che i Pterodieilus etiopici differiscono 

da tutte le specie paleartiche ed anche dall’etiopico eurystomus Kohl 

per la diversa forma e pilosità dei palpi mascellari nella $ ; per essi 

propongo il nuovo nome Parachilus (tipo, Pterochilus capensis 

Sauss.). Ecco le diagnosi di questi due generi: 

Gen. Pseudochilus Sauss. (tipo: Pterochilus glabripalpis Sauss.) 

- Ultimo segmento del nervo basale inserito sul nervo subcostale ad 

una distanza dallo stigma eguale alla lunghezza del segmento sud¬ 

detto. Lingua modicamente lunga. Mandibole robuste, con una fran¬ 

gia di lunghi peli al margine esterno. Palpi labiali di tre articoli; 

mascellari di 5 articoli. Nella 9 i palpi labiali sono piuttosto corti ; 
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il II articolo è subcilindrico e provvisto di peli corti e poco numerosi. 

Antenne del $ di 13 articoli, con gli ultimi articoli arrotolati a spi¬ 

rale. Regione etiopica, 

Gen. Parachilus n. gen. (tipo: Pterochilus capensis Sauss.) - 

Ultimo segmento del nervo basale inserito sul nervo subcostale ad 

una distanza dallo stigma molto minore della lunghezza del segmento 

suddetto. Lingua molto allungata. Mandibole robuste, con una frangia 

di lunghi peli al margine esterno. Palpi labiali di tre articoli; mascel¬ 

lari di 6 articoli. Nella 9 i palpi labiali sono di media lunghezza; il 

II articolo è subcilindrico e provvisto di peli corti e poco numerosi. 

Antenne del S di 13 articoli, con gli ultimi articoli arrotolati a spi¬ 

rale. Regione etiopica. 

Meritano un attento studio i rapporti tra Parachilus ed Hemip- 

terocliìlìis Fert, 

L’apparato copulatore maschile dei Pseuclochilns appartiene al 

tipo dei generi Pararespa e Parachilus: I gonocoxiti sono piuttosto 

fortemente ristretti verso l’apice; il digitus della volsella è pigmentato, 

allungato, con il vessillo largamente arrotondato all’apice e pressoché 

glabro, L’edeago è largo, con i lobi mediani ed i lobi basali bene svi¬ 

luppati e la caratteristica formazione impari nastriforme, o lingmi- 

forme, stretta e lunga, più o meno fortemente e più o meno comple¬ 

tamente chitinizzata, che partendo dalla base dell’edeago si dirige 

ventralmente. 

Tabella per la determinazione delle specie del genere Pseudo cìiilus 

1 Carene laterali del propodeo non evidenti. Antenne del $ più 

allungate : il III articolo è quasi 4 volte più lungo che largo, il 

XIII è lungo, snello, abbastanza fortemente arcuato, depresso, 

con l’apice appuntito. Clipeo della 9 molto debolmente emargi¬ 

nato, con punteggiatura assai superficiale. Addome senza mac¬ 

chie ferruginee. 

asmarensis Giord. Ska, 

— Carene laterali del propodeo ben distinte. Antenne del $ più 

corte : il III articolo è meno di 3 volte più lungo che largo, il 

XIII è corto e tozzo, poco arcuato e poco depresso, con l’apice 

largamente arrotondato. Clipeo della 9 più profondamente emar¬ 

ginato, con punteggiatura più evidente. Addome con estese mac¬ 

chie ferruginee, 2 
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2 $ - Clipeo con fittissima mieropunteggiatura, alla quale si so¬ 

vrappongono, nella metà apieale, alcuni punti superficiali di 

media grossezza. Primo tergile e primo sternite corti, poco de¬ 

pressi ; il postpeziolo del I sternite è molto più largo che lungo. 

Edeago molto largo, con i lobi mediani assai sviluppati e svasati 

in senso trasversale ; i lobi basali sono largamente troncati. Di- 

gitus della volsella largo e corto. 

versieoi or (Scliulth.) 

— $ - Clipeo solo con finissima micropunteggiatura. Primo e se¬ 

condo sternite assai allungati e depressi; il postpeziolo del I ster¬ 

nite è circa tanto largo quanto lungo. Edeago molto meno largo, 

con lobi mediani poco sviluppati e non svasati ; i lobi basali sono 

arrotondati. Digitus della volsella stretto ed assai lungo. 

glabripalpis (Sauss.) 

Pseudochilus glabripalpis Sauss. 

Pseiidochihis glabripalpis Saussure, Et. Fani. Vesp., Ili, SuppL, 1956, 

p. 231 ( ). - Dalla Torre, Cat. Hym., IX, Yepid. ,1894, p. 109. 

- Gen. Insect., Yespidae, 1904, pag. 57, Tav. lY Fig. 6 a-c. - 

Bequaert, Bull. Am. Mus. Xat. Hist., XXXIX, 1918, pp. 27 

(nota); 87 e 285. - Giordani Soika, Ann. Mus. Civ. St. Xat. 

Genova, LIX, 1936, p. 67, Fig. 8. - Bobart, Ann. Entom. Soc. 

America, XXXIII, 1940, p. 167. 

Pterocliilus glabripalpis Saussure, Et. Fani. Yesp., I, 1852, p. 239, 

Tav. XX Fig. 7 ( 9 ). - Smith, Cat. Hym. Br. Mus., Y, Yesp., 

1857, p. 85. 

XelTapparato copulatore maschile i gonocoxiti sono piuttosto 

larghi, rapidamente ristretti verso Tapice che è strettissimo e prov¬ 

visto di alcuni peluzzi; gli stili portano un grosso ciuffo di lunghi 

peli. Il digitus della volsella è molto allungato e si avvicina all’aspetto 

delle Paravespa. L’edeago ha i lobi mediani discretamente sviluppati 

e provvisti, come nelle Paravespa, di numerose spinole; i lobi basali 

sono assai sviluppati ed arrotondati all’apice ; molto allungata appare 

le lamina dorsale. 

Se non si ricorre all’esame dell’apparato copulatore, non è facile 

la distinzione tra questa specie e la seguente, tanto che in un primo 

tempo le avevo ritenute un’unica entità ; non solo, ma ammaestrato 
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da questa esperienza ho persino il dubbio che il vero glaòripalpis 

deir Africa occidentale sia una Cjuarta specie. Il problema si può risol¬ 

vere soltanto con Pesame dell’apparato copulatore maschile del tipo. 

Ritengo poter, almeno provvisoriamente, attribuire al cjìabri- 

palpis, oltre ai tipi del Senegai e Gambia, il mio esemplare S di 

Ghinda, del quale raffiguro l’apparato copulatore. 

Pseudochilus versicolor (Schulth.) 

Fterocliilus versicolor Schulthess, Soc. Entom., XXIX, 1914, p. 78, 

Fig. ( $ ). - Bequert. Bull. Am. Mus. Xat. Hist., XXXIX, 1918, 

pp. 194 e 318. - Giordani Soika, Ann. Mus. Civ. St. Xat. Ge- 

hova, LYII, 1934, p. 25 (nota). 

Odynerus adonis Meade lYaldo, Trans. Ent. Soc. London, (1914) 1915, 

pp. 498 e 519 ( $ ). - Bequaert, Bull. Ani. Mus. Xat. Hist., 

XXXIX, 1918, p. 290. 

Di questa specie abbiamo le ottime descrizioni dello Schulthess e 

del Meade lYaldo. Il $ ha il clipeo e le antenne conformate circa come 

nel glahripaìpis \ la colorazione è quasi eguale a quella della $. Di¬ 

mensioni come nella 2 . L’apparato copulatore maschile è nettamente 

Big. 9. — Feudochilus versicolor (Sclmlt.;, Ehodesia, edeago 
visto di fronte e di profilo, digitus, apice dei gonocoxiti e stilo 

dei gonocoxiti. 
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diverso dalle altre due specie del genere : i gonocoxiti sono fortemente 

ristretti verso l’apice il cpiale porta numerosi peli sottili; gli stili sono 

assai rigonfi alla base. Il digitus della volsella ha il lobo esterno assai 

allungato e inclinato verso la base ed il giuppo basale di sensilli si¬ 

tuato in una plica careniforme molto sviluppata ed estesa sì da occu¬ 

pare parte del vessillo. L’edeago è larghissimo, con una carena dor¬ 

sale longitudinale; i lobi medianp assai spinulosi, sono bene svilup- 

Fig. 10. — Pseudocliilus asnmreiisis Giord. Ska., edeago visto di 

fronte e di profilo e digitus; a destra: Pseudocliilus glabri- 

palpis Saiiss. 

pati e svasati in senso trasversale; i lobi basali sono pure bene svilup¬ 

pati e subtroncati. La lamina dorsale è larga e solidamente saldata 

lateralmente agli apodemi. 

Esaminai i tipi del versicolor, 2 $ $ del Congo Belga, Bunkeya, 

X-1907 e Lukafu. X-1907 (S. A. Neave) ; il tipo deìVadonis, 1 $ pure 

del Congo, Katanga, Lufira riv., 3500 piedi, IX-1907 (S. A. Neave), 

1 $ , comparata al tipo deìVddanis dal Dr. Benson, di N. W. Rlio- 

desia, Cbianga, 4000 piedi, 18-IX-1913 (F. V. Bruce Killer) ed 1 $ 

della stessa località, 19-IX-13 (allotipo). 

Non sono noti, a mia conoscenza, altri esemplari. 

Pseudochilus asmarensis Giord. Ska. 
) 

Pseudochilus asmarensis Giordani Soika, Ann. Mus. Civ. St. Nat. 

Genova, LIX, 1936, p. 63, Figg. 1-7 {$)', Boll. Soc. Venez. 

St. Nat. e Museo Civ. Venezia, II, 1941, p. 203 ( 9 ). 
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Oltre che per i caratteri indicati della Tabella, e specialmente per 

la colorazione gialla e nera, senza macchie ferruginee, questa specie 

si distingue dalle altre per la forma del digitus della volsella, il quale 

è più corto che nel glahripalpis e più ristretto verso l’apice; nel 

resto, i gonocoxiti sono come nel glahripalpis e così pure l’edeago. 

Oltre ai tipi, di Asinara e Zangheru, ho sott’occhio 2 9 $ del 

Kenya, Makindu, 11-1942 (Calangire - Commonw. Inst, Entom.), che 

differiscono dall’allotipo per la scultura del clipeo leggermente più 

marcata, ]ier la colorazione gialla dell’addome più estesa e le dimen- 

isioni un poco maggiori. 

Gen. Parachilus n. gen. 

Tabella per la determinazione delle sgeeie del genere Parachilus 

1 L’ultimo segmento del neiAm basale si inserisce sul nervo subco¬ 

stale ad una distanza dallo stigma che è maggiore della metà 

della lunghezza del segmento suddetto. Parte superiore del me- 

soepisterno con rugosità longitudinali bene evidenti. Carena 

della faccia dorsale del pronoto non prolungata sulle facce 

laterali. Femori anteriori del S e sterniti II-VII, pure del $ , 

ricoperti da una bassa e fittissima pubescenza argentea. Terzo 

articolo dei palpi labiali della 9 corto e un poco rigonfio nel 

mezzo. Specie di grandi dimensioni. (Africa meridionale). 

insignis (Sauss.) 

— L’ultimo segmento del nervo basale si inserisce sul nervo subco- 

stale assai vicino allo stigma. Parte superiore del mesoepisterno 

senza rugosità longitudinali. Carena della faccia dorsale del pro¬ 

noto prolungata, almeno per un breve tratto, sulle facce laterali. 

Femori anteriori e sterniti del $ con pubescenza normale. Terzo 

articolo dei palpi labiali della 9 lungo e subcilindrico. Dimen¬ 

sioni minori. 2 

2 Scutello molto rigonfio, con una depressione mediana longitu¬ 

dinale bene marcata. Addome provvisto di peli lunghi e nume¬ 

rosi, simili a quelli del torace. (Africa orientale). 

himammillatus (Giord. Ska.) 

— Scutello normale. Pilosità dell’addome assai corta, molto più 

corta che sul torace. 3 
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3 Clipeo, sia nel $ che nella $, tanto largo quanto Inng’o, od 

anche un poco più lungo che largo, strettamente emarginato 

all’apice. Colorazione assai diversa nei due sessi. (Africa orien¬ 

tale). 

schulthessi (M. "W.) 

— Clipeo sempre molto più largo che lungo, largamento emarginato 

o troncato all’apice. Colorazione di poco diversa nei due sessi. 4 

4 Carena del pronoto ininterrotta, cioè continuantesi dalla faccia 

dorsale alla parte inferiore delle facce laterali. 5 

— Carena del pronoto interrotta sulle facce laterali, subito sotto 

gii omeri. 6 

5 Omeri .poco sporgenti. Punteggiatura, specie sull’addome, assai 

più grossa. Clipeo della 2 più profondamente emarginato. 

Giallo e ferrugineo. (Africa meridionale). 

flavorufus (Giord. Ska.) 

;— Omeri più sporgenti. Punteggiatura, specie sull’addome, più 

fina. Clipeo della 2 meno profondamente emarginato. Giallo 

e nero. (Africa meridionale). 

scripticeps (Cam.) 

6 Secondo sternite modicamente e quasi regolarmente convesso. 

Clipeo della 2 troncato all’apice. Xero con estese macchie gialle. 

(Africa meridionale). 

major (Sauss.) 

-— Secondo sternite bruscamente abbassato alla base. Clipeo della 

2 emarginato. Xero con macchie ferruginee e delle macchie gialle 

modicamente estese. 7 

7 Carena del pronoto poco sviluppata Clipeo del $ molto più 

largo che lungo, con emarginatura apicale ampia e profonda. 

Ultimo sternite del S depresso, con due evidenti tubercoli late¬ 

rali preapicali. Clipeo della 2 non pianeggiante nel terzo api- 

cale, con denti subcarenati. (Africa meridionale). 

laetus (Giord. Ska.) 

— Carena del pronoto molto sviluppata, lamelliforme. Clipeo del 

$ di poco più largo che lungo, con emarginatura apicale stretta 

e poco profonda. Ultimo sternite del $ convesso, non biturber- 

colato. Clipeo della 2 pianeggiante nel terzo apicale, con denti 

depressi. (Africa meridionale). 

eapensis (Sauss.) 
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Parachilus Insignis (Sauss.) 

Pterochilus insignis Saussure, Et. Pam. Vesp., Ili, SuppL, 1856, 

p. 324, Tav. XV, Fig\ 12. - Smitli, Cat. Hym. Br. Mus., V. 

Vespid., 1857, p. 88. - Dalla Torre, Cat. Hym., IX, Vesp., 1894, 

p. 106; Grenera Insect. Vesp., 1904, p. 58. - Distant, A Na- 

turalist in Transvaal, 1892, p. 210. - Bequaert, Bull. Am. Mus. 

Nat. Hist. XXXIX, 1918, p. 317. 

Odyneriis insignis C. T. BingPam, Ann. Mag. Nat. Hist., (7), XII, 

1903, p. 46. 

Pseudochilus insignis Boliart, Ann. Entom. Soc. America, XXXIII, 

1940, p. 168. 

Parachilus insignis (Sauss.) 

S. Africa 

Parachilus scripticeps (Cam.) 

Basutoland 

Parachilus schulthessi (M. W.) 

Somalia 

Parachilus flavorufus (Giord. Ska.) 

S. Ehodesia 

Pig. 13. — Edeago, visto di fronte e di profilo, e digitus, di Parachilus. 
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Come risulta anche dai caratteri segnalati nella Tabella, questa 

specie rimane nettamente separata da tutte le altre e presenta alcune 

particolarità che la fanno rassomigliare alle Para-vespa (nervatura 

alare, rugosità del mesoepisterno, dimensioni). 

Xell’apparato copulatore maschile i gonocoxiti sono obliqua¬ 

mente troncati all'apice. Il digitus è corto, subtriangolare, con nume- 

Paracli ilus ì)imammilatus 
(Giord. Ska.) Kenya 

Paraehilus capensis (Sauss.) 
Cape Province 

Paraehilus laetus (Giord. Ska.) 

Cape Province 

Paraehilus major (Sauss.) 

Cape Province 

Pig. 14. — Edeago, visto di fronte e di profilo, e digitus, di Paraehilus. 

rosi grossi sensilli disposti a fascia, che arriva fin quasi al margine 

mediale del digitus stesso. L’edeago ha i lobi mediani a margine liscio, 

che si continuano nei lobi basali il cui margine è concavo e minuta¬ 

mente denticolato. La lamina dorsale è assai ampia, a cucchiaio. 
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Di questa specie, citata del Capo e del Transvaal, esaminati i 

seguenti esemplari: 

Transvaal : Pretoria, 1 $ (m. coll.). 

Grange : Chicago, Lindnev Distr., 1 $ 19-25-XII-48 (J. Bro¬ 

thers); Thaba Nchu, 1 $ l-XII-5 (G. J. Guillarmod). 

Basiitolancì : Mamathes, 2 $ $ , 29-XI-47 e 26-XII-46 (G. J. 

Guillannod). 

« Cafrerie », numerosi es. nella coll. Sichel, al Museo di Parigi. 

Parachilus schuithessi (Meade Waldo) 

Odgnerus sciilthessi Meade Waldo, Trans. Ent. Soc. London, (1914) 

1915, pp. 497 e 514, Tav. XCI, Fig. 11 ( $ ). 

Pterocìiilus schuithessi Giordani Soika in Zavattari, Miss. Biolog. 

Borana, ITI, 2, 1939, p. 93, Fig. 6 ( $ ). - Giordani Soika, Riv.. 

Biol. Coloniale, XI, 1951, p. 86 ( $ ,^ ). 

Pseudochilus aethiopicus Bohart, Ann. Entom. Soc. America, XXXIII,. 

1940, p. 168. 

Xel genere Pterocheilus il dimorfismo sessuale è generalmente 

assai modesto; vi è però qualche specie che fa eccezione alla regola e 

le differenze, specialmente di colorazione, tra <5 e $ 2 possono 

essere notevoli [grandis Lep., moricei Schulth. etc.). Anche nel genere 

Parachilus le differenze tra $ $ $ 2 sono minime, e Feccezione è 

costituita dal P. schuithessi: nella 2 il torace è nero con il pronoto 

rosso-ferrugineo, nel $ il torace è nero con numerose ed estese mac¬ 

chie gialle. Nell’addome della 2 vi sono macchiette color giallo pal¬ 

lido ai lati del I (non di rado piccolissime od anche assenti) e del II 

tergile, nonché fasce dello stesso colore sui tergiti e steriliti I-V o 

II-Y, largamente interrotte nel mezzo ; nel $ le macchie laterali dei 

due primi tergiti sono assai grandi e le fasce apicali dei tergiti e 

sterniti I-YI larghe, regolari ed ininterrotte. 

Otre che per questa j)^ii4ic‘olarità, il P. schuithessi differisce 

dalle altre specie per avere l’edeago largo e piuttosto appiattito, con 

lobi basali modicamente sviluppati e abbastanza fortemente dentel¬ 

lati ; mancano interamente i lobi mediani. I gonocoxiti sono arroton¬ 

dati all’apice ed i loro stili sono glabri. Il digitus è subtriangolare,, 

e la sua superficie è assai convessa presso la base. 
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Esaminai numerosi esemplari delPJ./nca orientale: Borana, Mo¬ 

dale, 15-20-V-37 (Zavattari); Banno, lO-Y-SO (Zavattari); Iseia 

Baidoa, 17-31-V-37 (M. Mochi): Sabarguma, 24-1-900; Allato, Sa- 

barguma, 17-III-900; Sabati, Sabarguma, 24-1-900 (Magretti); Mas- 

saua, 2-1-1903 (Mus. Genova); Kibwezi (Kenya), II e XII-1929; 

Babai (Kenya), VIII-1930 (Yan Someren Br. Mus.); Moshi (Tanga- 

riyika) YI-1920 (Br. Mus.). 

Descritto di Kuja Yalley, S. Kavirondo (Africa orientale inglese). 

Parachilus scripticeps (Cam.) 

Oclynerus scripticeps Cameron, Ann. Transvaal Mus., II, 3, 1910, 

p. 167 ( $ ). - Meade Waldo, Trans. Ent. Soc. London, (1914) 

1915^ p. 496, Tav. I, Fig. 9. - Bequaert, Bull. Ani. Mus. Nat. 

Hist., XXXIX, 1918, p. 310. 

Pterochilus scripticeps Giordani Soika, Boll. Soc. Yenez. e Museo 

Civico Yenezia II, 1941, p. 199 ( ^ $ ). 

Questa specie è facilmente riconoscibile per la gTande estensione 

del colore giallo e per le piccole dimensioni : mm. 7,5-8 il $, 9-10 

la $ , fino al margine posteriore del II tergile. 

NelPapparato copulatore maschile i gonocoxiti sono strettamente 

troncati all’apice ed il margine apicale porta una serie di peli di 

media lunghezza. Anche gli stili portano un ciuffo di lunghi peli. Il 

digitus della volsella è subtriangolare, allungato, quasi completamente 

pigmentato. L’edeago è di forma piuttosto semplice, con ampi lobi 

basali largamente svasati; il margine libero è finamente dentellato 

solo nella parte distale ; la parte apicale delPedeago è relativamente 

stretta. 

Descritto di Transpoort^ Transvaal, Esaminai esemplari delle se¬ 

guenti località : 

Transvaal: Pretoria, 1 $ 27-IX-25; Boukenhoutkloof, 1 2 18- 

XII-1910 (J. Y. Niererk-Transvaal Mus.). 

Grange: Chicago, Bindley Distr., 1 2, 19-25-XII-48, 2 2 2 l-]0- 

1-1949; Kroonstad, 7 2 2, XII-1948-I-1949 (J. Brothers-Coll. J. 

Gruillarmod.). 

Basutoland: Mamathes, 1 S, 7-XII-52 (C. J. Guillannod). 

« S. Africa », 1 2 (m. coll.). 
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Parachilus fiavorufus (Giord, Ska.) 

Ptcrochilus fiavorufus Giordani Soika, Boll. Soc. Venez. St. Nat. e 

Museo Civ. Venezia, II, 1941, p. 199 ( 9 

Affine alla specie precedente, questo Parachilus si distingue non 

solo da essa, ma anche dalle altre specie del genere per alcune par¬ 

ticolarità dell’apparato copulatore maschile. 

I gonocoxiti sono pelosi presso l’apice ed anche lungo la parte 

distale del margine dorsale; l’apice è strettamente ed obliquamente 

troncato: gli stili portano un ciuffo di folti peli. Il digitus della vol- 

sella è assai allungato, con i sensilli fittamente riuniti in due gruppi 

di limitata estensione. L’edeago si presenta assai largo nel mezzo, con 

lobi basali piccoli a margine libero finamente dentellato, e con apo- 

demi piccolissimi. 

Esaminai tutti gli esemplari finora noti : 

S. lihocìesia: Rodesdale, 6-18-XI-23, 3 $ $ e 2 ^ ^ (Stevenson); 

Sabi River 2 $ $ , X-1929 (Rbodesia Mus.) Platriver, 1 $ , l-XI-1903 

(R. V. Jutrencha). I tipi si trovano nella m. coll. . 

Parachilus bimammillatus (Giord. Ska.) 

Pferodiilus himamniillatus Giordani Soika, Atti Ist. Veneto Se. Lett, 

Arti, CHI, 1944, p. 174 ( $ ). 

In questa specie, caratterizzata specialmente dall’abbondante pi- 

losità, che nell’addome si jDresenta circa eguale a quella del capo e 

torace, l’apparato copulatore maschile presenta interessanti caratte¬ 

ristiche. 

L’apice dei gonocoxiti è trasversalmente troncato e porta qualche 

raro peluzzo solo dal lato ventrale; gli stili sono praticamente glabri, 

in quanto solo a fatica si può osservare qualche sottile pelo verso 

il mezzo. Il digitus della volsella è corto, subtriangolare ed i sen¬ 

silli sono distribuiti, nel vessillo, in un’area assai estesa che ne occupa 

circa la metà basale. L’edeago è relativamente stretto, con una mar¬ 

cata strozzatura preapicale ; i lobi basali sono modesti e gli apo- 

demi di piccole dimensioni, sempre però proporzionalmente più grandi 

che nel fiavorufus. 

Non sono noti che i tipi : 2 ^ ^ del Kenya, Kibwezi, XII-1929 

(Van Someren - Br. Mus. e m. coll.). Olotipo al Museo Britannico. 
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Parachilus capensis (Sauss.) 

Pterochiliis capensis Saussure, Et. Fani. Vesp., Ili, 1956, p. 323, 

Tav. XV, Fig. 11 ( $ ). - Smith, Cat. Hym. Br. Mus., Y, Yesp., 

1957, p. 87. - Dalla Torre, Cat. Hym., IX, Vesp., 1894, p. 105 ; 

Genera Insect. Vesp., 1904, p. 58. - Bequaert, Bull. Am. Mus. 

Xat. Hist. XXXIX, 1918, p. 317. - Giordani Soika, Boll. Soc. 

Yenez. St. Xat. e Mus. Civ. Venezia, II ,1941, p. 200 ( S ). 

Pseudochilus capensisi Bohart, Ann. Entom. Soc. America, XXXIII, 

1940, p. 168. 

Il clipeo della 9 è debolmente emarginato all’apice e molto for¬ 

temente punteggiato; gli interspazi sono careniformi e tendono a for¬ 

mare delle irregolari rugosità longitudinali. Il II sterilite, nei due 

sessi, porta punti di media grossezza, assai spaziati e circa eguali 

sia alla base che all’apice, per grossezza e densità. 

Xel S il clipeo è debolmente emarginato all’apice. 

Xell’apparato copulatore maschile l’apice dei gonocoxiti è obli¬ 

quamente arrotondato e provvisto di numerosi peli sottili ; gli stUi 

hanno un ciuffo di peli lunghi e sottili. Il digitus della volsella è di 

forma trapezoidale allungata. L’edeago ha i lobi mediani molto svi¬ 

luppati, voluminosi, arrotondati e svasati all’apice il cui margine è 

finamente dentellato; assai più corti sono i lobi basali, appuntiti. Piut¬ 

tosto piccoli gli apodemi. 

Venne descritto, con incertezza, del Capo di Buona Speranza. Ho* 

esaminato i seguenti esemplari : 

Provincia del Capo: Somerset East, vari es. 1-9-XII-1930 (R. E. 

Turner - Br. Mus.); Riaver, 1 9 lO-IX-1917 (A. Roberts - Transvaal 

Mus.) ; Olifants riv., tra Citrusdal e Clanvilliam, 2 9 9 1 X-XI- 

1931 (S. Afr. Mus.). 

Xamaqualand: Kamieskroon, 1 9 (m. c.). 

Parachilus laetus (Giord. Ska.) 

Pterochilus laetus Giordani Soika, Boll. Soc. Yenez. St. Xat. e Museo 

Civ. Venezia, II,.1941, p. 201 ( ^ 9 ). 

Il clipeo della 9 è più strettamente emarginato che nella specie 

precedente ed i punti sono più regolari, rotondi, senza rugosità lon- 
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gitudinali. Nel $ il clipeo è molto più profondamente emarginato 

che nel capensis. La punteggiatura del II sterilite è simile al capensis. 

Nell’apparato eopulatore maschile l’apice dei gonocoxiti è stret¬ 

tamente arrotondato^ quasi appuntito e porta alcuni peluzzi. Il digitus 

della volsella è corto e largo, subtriangolare. L’edeago ha i lobi me¬ 

diani meno sviluppati dei lobi basali e non sono separabili da questi 

altro che per la fina dentellatura che solo essi presentano. Apodemi 

di medioeri dimensioni. 

Sono noti solo i tipi, tutti della Provincia del Capo : 

Nieuwoundville, 2 2 $ 18-22-XI-1931 (Cockerell - Br. Mus.); 

Calvinia, 1 2 16-XI-1931 (Cockerell - Br. Mus.); Matjesfontein, 2 

$ $ 6-21-X-1928 (R. E. Turner - Br. Mus.). Olotipo ed allotipo al 

Museo Britannico. 

Parachilus major (Sauss.) 

Pterocìiilus major Saussure, Et. Fani. Vesp. I, 1852, p. 244, Tav. XXI, 

Fig. 1 ( 2 ). - Smith, Cat. Hym. Br. Mus., V, Vesp., 1857, 

p. 87. - Della Torre, Cat. Hym., IX, Vesp., 1894, p. 107; Ge¬ 

nera Insect, Vesp., 1904, p. 58. - Bequaert, Bull. Am. Mus. 

Nat. Hist., XXXIX, 1918, p. 317. - Giordani Soika, Boll. Soc. 

Venez. St. Nat. e Museo Civ. Venezia, II, 1941, p. 200, 

Fig. 15/3 ( 5 ). 

Pseudochilus major Boliart, Ann. Entom. Soc. America, XXXIII, 1940, 

p. 168. 

Questa specie differisce dalle due precedenti per la punteggia¬ 

tura del II sterilite, che è formata da punti piccolissimi ed assai radi 

nella metà basale e da punti più grossi e più fitti nella metà apicale. 

Nella 2 il clipeo è troncato, con punti larghi e densi ma poco 

profondi. Nel è il clipeo è largamente e profondamente emarginato : 

a differenza delle due precedenti specie la distanza che separa i denti 

apicali è maggiore di quella che separata le inserzioni delle antenne. 

Nelfapparato eopulatore maschile l’apice dei gonocoxiti è stret¬ 

tamente arrotondato, con qualche peluzzo; gli stili sembrano total¬ 

mente glabri. Il digitus della volsella è di forma triangolare-allungata. 

L’edeago è molto largo, con lobi basali molto sviluppati ; anche la 

lamina dorsale e gli apodemi sono bene sviluppati. 
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Di questa specie^ descrìtta del Capo di Buona Speranza, esaminai 

il tipo ed i seguenti esemplari ; non mi risulta ne siano conosciuti altri : 

Provincia del Capo: Matjesfontein, vari es., 6-21-X-1928 (R. E. 

Turner - Br. Mus.); Willowmore, 2 9 9 8^^ 15-X-1911, l-X-1899, 

X-1916 (H. Brauns). 

S peci e a me ignota 

Pterocìiilus higlumis Saussure, Et. Fam. Yesp., I, 1852, p. 243, Tav. 

XXI, Fig. 3. 

Descritta con incertezza del Capo, forse è specie paleartica. 

Gen. Pteromenes n. gen. 

Xel 1941 descrissi un Pterocìiilus paradisiacus, profondamente 

differente da tutti gli altri Pteroclieihis conosciuti ma che ritenni poter 

attribuire a tale genere per la forma del postscutello, per i palpi la¬ 

biali di cospicue dimensioni e formati apparentemente di tre soli 

articoli. 

Lo studio di alcuni esemplari donatimi anni or sono dal compianto 

amico Prof. Alberto Mochi e rimasti indeterminati mi permise di 

identificare il $, tuttora inedito ; Pesame dell’apparato copulatore mi 

sorprese in Cjuanto differiva profondamente dal tipo dei vari Ptero- 

cìieilus e generi affini rientrando piuttosto del gruppo delle Pseude- 

pipona. L’esame dei palpi labiali mi rivelò l’esistenza d’un lY arti¬ 

colo, ben evidente nel $ e presente, anche se rudimentale, anche 

nella 9 . 

Inoltre le antenne del $ si presentano semplici, con gli ultimi 

articoli nè arrotolati a spirale, nè ripiegati ad uncino; sul tipo cioè 

dei Symmorplius. Molto caratteristico l’aspetto vellutato di tutto il 

corpo e la completa assenza di punteggiatura, ad eccezione di punti 

assai gTossi, profondi ed irregolari, vicino al margine apicale degli 

sterniti II-Y nella 9 e II-YII nel $ ; tali punti sono poco numerosi 

e spaziati sul II sternite e diventano nei successivi sempre più nu¬ 

merosi, fitti ed anche più profondi; sono presenti solo nella parte 

centrale degli steriliti e mancano ai lati. Infine, l’ultimo tergite della 

9 si presenta insolitamente stretto ed allungato. 

E’ evidente che questa specie non può essere attribuita ad alcuno 

dei generi già noti e si deve creare un nuovo genere per il quale pro¬ 

pongo il nome Pteromenes n. gen., con la seguente diagnosi : 
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Pteromenes 11. gen. (tipo : Pterochihis paradisiacus Giord. Ska.). 

Ultimo segmento del nervo basale inserito sul nervo subeostale in un 

punto elle dista dallo stigma molto meno della lunghezza del segTtiento 

stesso. Lingua di mediocre lunghezza. Palpi labiali nel $ formati di 

4 articoli ben distinti; nella $ formati circa come nei PseudochUns 

ma con un quarto articolo piccolo e rudimentale. Palpi mascellari di 

6 articoli. Mandibole provviste al margine interno — cioè in aggiunta 

Fig. 15. — Pteromenes paradisiucus, allotipo $ : edeago visto 

di fronte e di profilo, digitiis ed antenna. 

al dente apicale — di tre denti subeguali. Tempie assai sviluppate; 

vertice rialzato, rigonfio dietro gli ocelli ma, nella $, senza fossette. 

Post-scutello modicamente convesso, interamente verticale. Tegule del 

tipo Pterocheilus, cioè piccole e con il lobo posteriore corto ed am¬ 

piamente arrotondato. Addome circa come nei Pseudochilus. Antenne 

del $ di 13 articoli; gli ultimi non sono arrotolati a spirale nè ri¬ 

piegati ad uncino sui precedenti. 

Pteromenes paradisiacus (Giord. Ska.) 

Pterochilus paradisiacus Giordani Soika, Boll. Soc. Venez. St. Nat. 

e Mus. Civ. Venezia, II, 1941, p. 202, Fig. 15/1 ( 9 ). 

Nel 6', non ancora descritto, il clipeo è più lungo che largo, 

uniformemente convesso, con i margini laterali della parte interocu- 
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lare quasi interamente contigui agii occhi, subparalleli; l’apice è stret¬ 

tissimamente e profondamente emarginato. Le antenne sono molto 

allungate, con tutti gii articoli molto più lunghi che larghi, legger¬ 

mente moniliformi; gii ultimi articoli sono diritti ed il XIII è pic¬ 

colo e globoso. 

Scultura come nella 9 , ma anche gii sterniti VI e VII portano 

grossi punti, come i precedenti. 

Apparato copulatore : gonocoxiti modicamente ristretti verso 

l’apice il quale è largamente arrotondato e porta una serie di corti 

peluzzi. Digitus della volsella subtriangolare, con sensilli distribuiti 

poco densamente nella metà basale e numerosi peli lungo tutto il 

margine mediale. 

L’edeago è assai stretto, con i lobi basali modicamente sviluppati,, 

a margine libero finamente dentellato. Apodemi e lamina dorsale circa 

come nelle Pseudepipona. 

Colorazione come nella 2, ma i lati del torace sono prevalente¬ 

mente neri ed il II sternite è in gran parte ferrugineo. 

Lunghezza, fino al margine posteriore del II tergite : mm. 10. 

L’allotipo, nella mia coll., è della Somalia : Iscia Baidoa, V-1935 

(M. Mochi). Mi sono inoltre noti l’olotipo, 1 $ dell’Africa orientale 

inglese. Voi, ed altre 2 $ $ pure dell’Africa orientale inglese, Loki- 

taung, III-1944 (Wright - Commomv. Inst. Entom.). 


